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ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Martedì 9 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

La seduta comincia alle 14.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preven-

tivo 2007 e bilancio tecnico attuariale dell’Ente

nazionale di previdenza e assistenza dei medici e

degli odontoiatri (ENPAM).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006, sul preventivo 2007 e sul bilancio

tecnico attuariale al 31 dicembre 2005
dell’ENPAM sarà pubblicato in allegato al
resoconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato 1).

La senatrice Franca DONAGGIO (PD),
relatore, svolge la relazione sui bilanci in
titolo, soffermandosi in particolare sulla
composizione del patrimonio dell’ente la
cui componente mobiliare risulta essere
superiore a quella immobiliare ed in au-
mento negli ultimi anni di osservazione. A
tale proposito rileva che le percentuali
concernenti la composizione del patrimo-
nio fornite alla Commissione dagli organi
di vertice dell’Ente nel corso dell’audi-
zione, svoltasi il 3 dicembre scorso, non
coincidono con i dati forniti dalla società
di consulenza. Riterrebbe pertanto oppor-
tuno svolgere approfondimenti al riguardo,
anche in considerazione dei problemi di
sostenibilità di lungo periodo prospettati
nel bilancio tecnico.
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Illustra quindi la seguente proposta di
considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale,

esaminati i bilanci consuntivi 2004-
2005-2006, il bilancio preventivo 2007 e il
bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre
2005 relativi all’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza dei medici e odontoiatri
(ENPAM);

premesso che:

a) il patrimonio dell’Ente è costi-
tuito per il 37 per cento da immobili
(2.796 milioni di euro nel 2006), mentre la
restante parte costituita da investimenti
mobiliari, ammonta, sempre per il 2006, a
4.752 milioni di euro;

b) la quota del patrimonio mobi-
liare è in aumento rispetto agli anni pre-
cedenti, arrivando a costituire nell’ultimo
anno di osservazione il 63 per cento del-
l’intero patrimonio (era il 49 per cento nel
2004);

c) in base ai dati forniti dalla
relazione allegata al bilancio tecnico i
diversi Fondi gestiti dall’Ente, all’inizio del
periodo di previsione, presentano valori
del rispettivo saldo previdenziale e dei
principali indicatori demografici abba-
stanza differenziati, che tendono però a
convergere a fine periodo;

d) il punto di convergenza per tutti
i Fondi gestiti si concretizza in un disa-
vanzo del saldo previdenziale, raggiunto in
tempi diversi da ciascun Fondo, insieme
all’annullamento generalizzato del patri-
monio;

e) l’Ente, nel corso dell’esercizio
2006, ha apportato alcune modifiche ai
rispettivi regolamenti di previdenza, diffe-
renziate per ciascun Fondo. In particolare,
è stato ridotto il coefficiente di rendimento
per il calcolo della pensione dall’1,75 per
cento all’1,50 per cento per la quota A
(pensione spettante a tutti gli iscritti) e
sono state ridotte le maggiorazioni a fa-

vore di coloro che rinviano il pensiona-
mento sino a 70 anni, per tutti i Fondi
gestiti. È stata ridotta, inoltre, per tutti i
Fondi, la percentuale di indicizzazione dal
75 per cento al 50 per cento dell’indice
Istat per le pensioni di importo annuo
superiore a 4 volte il minimo,

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con la seguente condizione:

a) si rileva la necessità, anche in
relazione alla recente crisi dei mercati
internazionali, di riequilibrare il patrimo-
nio mobiliare con titoli a basso indice di
rischio;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti l’Ente, anche in considera-
zione delle difficoltà gestionali prospettate
nel bilancio tecnico, l’opportunità di ri-
durre i costi di gestione previsti in au-
mento del 20 per cento nel bilancio di
previsione per il 2007;

b) sebbene sia ancora presto per
valutare gli effetti complessivi di conteni-
mento sulla spesa delle misure adottate
nel 2006 – anche in considerazione della
naturale fase di transizione demografica
verso generazioni di pensionati sempre più
numerose che attende l’Ente – si può
ragionevolmente auspicare l’introduzione
di ulteriori misure di intervento volte a
salvaguardare la stabilità e la sostenibilità
nel tempo di ciascuno dei Fondi ammini-
strati ».

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di conside-
razioni conclusive formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli con
osservazione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
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sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preven-

tivo 2007 e bilancio tecnico attuariale dell’Ente

nazionale di previdenza e assistenza dei farmacisti

(ENPAF).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006, sul preventivo 2007 e sul bilancio
tecnico attuariale al 31 dicembre 2005
dell’ENPAF sarà pubblicato in allegato al
resoconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato 2).

Il deputato Nedo Lorenzo POLI (UdC),
relatore, svolge la relazione sui bilanci in
titolo, illustrando al termine la seguente
proposta di considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale,

esaminati i bilanci consuntivi 2004-
2005-2006, il bilancio preventivo 2007 e il
bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre
2005 relativi all’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza dei farmacisti (ENPAF);

premesso che:

a) l’Ente nazionale di previdenza e
assistenza dei farmacisti mostra negli anni
di rilevazione e nel lungo periodo, sulla
base delle risultanze dell’analisi contenuta
nella relazione allegata al bilancio tecnico,
la permanenza su valori di equilibrio di
tutti gli indicatori della gestione;

b) alcuni elementi strutturali ne
determinano la tenuta nel lungo periodo:
in primo luogo, la struttura del sistema di
previdenza che prevede una pensione e
una contribuzione base in cifra fissa, in-

sieme ad una contribuzione integrativa
sostanziosa che viene quasi totalmente
accantonata; in secondo luogo, la peculiare
struttura dello specifico mercato del la-
voro che non presenta variazioni di rilievo
nel tempo;

c) sulla base di tali elementi, l’Ente
tende ad una convergenza di lungo pe-
riodo tra entrate e uscite e all’accumula-
zione di quote crescenti di patrimonio;

d) in riferimento all’adeguatezza
delle prestazioni, si ritiene che nell’im-
porto base la pensione erogata può essere
appena sufficiente a svolgere la funzione
di strumento integrativo accanto ad una
pensione già garantita dall’assicurazione
generale obbligatoria (AGO);

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI ».

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
pone quindi in votazione la proposta di
considerazioni conclusive formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 dicembre 2008. – Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.15 alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio
tecnico attuariale al 31 dicembre 2005 dell’Ente nazionale di previ-

denza e assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM).

RELAZIONE

Premessa.

L’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza dei medici (Enpam) gestisce quattro
diversi fondi di previdenza: il Fondo di
previdenza generale (di cui la « Quota A »
dedicata a tutti gli iscritti all’Albo e la
« Quota B » dedicata alla libera profes-
sione), il Fondo medici di medicina gene-
rale (FMG), il Fondo degli specialisti am-
bulatoriali (FSA), il Fondo degli specialisti
esterni (FSE). Questi Fondi sono soggetti
ad iscrizione obbligatoria per tutti gli
iscritti all’ordine nel primo caso (Fondo di
medicina generale) e per gli iscritti che
esercitino attività professionale negli altri
casi (Fondi speciali).

L’Ente nell’esercizio 2006 ha realizzato
alcuni interventi correttivi al proprio si-
stema di previdenza, differenziati per cia-
scuno dei Fondi gestiti, volti a realizzare
un contenimento della spesa pensionistica
attraverso la riduzione delle aliquote di
rendimento applicate al reddito medio
annuo, ai fini del calcolo della pensione e
attraverso l’eliminazione delle previgenti
maggiorazioni a favore di chi posticipava il
pensionamento dopo i 65 anni.

L’Enpam eroga ai propri iscritti tutte le
principali prestazioni previdenziali (pen-
sioni di vecchiaia, inabilità, reversibilità,
malattia e maternità), oltre alla restitu-
zione dei contributi versati e ad alcune
prestazioni assistenziali (prestazioni credi-
tizie ed erogazioni straordinarie, per il
pagamento di rette in istituti di lungode-
genza, per borse di studio, eccetera).
L’Ente di previdenza dei medici, inoltre, a

partire dal 2007, in applicazione della
legge di riforma del sistema pensionistico
obbligatorio (legge n. 243 del 2004), ha
previsto la costituzione di un Fondo di
previdenza complementare a capitalizza-
zione.

Contributi, requisiti e sistema di calcolo
delle pensioni.

Fondo generale.

L’Enpam richiede a tutti gli iscritti
all’ordine dei Medici un contributo obbli-
gatorio in quota capitaria (Quota A) per il
2006 pari a:

euro 172,42 fino al 30o anno di età;

euro 334,69 fino al 35o anno di età;

euro 628,07 fino al 40o anno di età;

euro 1.159,93 fino al 65o anno di età,

euro 628,07 per coloro che sono stati
ammessi alla contribuzione ridotta.

Al contributo obbligatorio si aggiunge
un contributo proporzionale, pari al 12,5
per cento del reddito professionale (Quota
B), al netto di quanto già versato alla
Quota A.

Le prestazioni pensionistiche erogate
dal Fondo generale (vecchiaia, inabilità e
superstiti) sono cumulabili con le presta-
zioni erogate dagli altri Fondi speciali
Enpam. La pensione di vecchiaia è con-
cessa a tutti gli iscritti che abbiano com-
piuto il 65o anno di età che abbiano
almeno 5 anni di anzianità contributiva .
La pensione ordinaria di vecchiaia è com-
posta dalla somma delle due Quote (A e B)
calcolate applicando al reddito medio an-
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nuo le specifiche aliquote di rendimento a
seconda dell’anno cui si riferiscono (ri-
dotta all’1,50 per la Quota A dal 1° agosto
2006). Agli iscritti che versano alla quota
B oltre il 65o anno di età dopo il pensio-
namento spetta un supplemento di pen-
sione.

Le pensioni erogate da tutti i Fondi
Enpam vengono rivalutate annualmente,
per fasce di importo, all’indice dei prezzi
Istat.

Fondi Speciali.

I requisiti per il raggiungimento del
diritto alla pensione sono uguali per tutti
i Fondi speciali: la pensione di vecchiaia è
concessa a tutti gli iscritti che abbiano
compiuto il 65o anno di età e siano cessati
dal rapporto professionale, oppure in caso
di cessazione dall’attività prima di tale
data, spetta al compimento dei 65 anni
purché siano stati versati almeno 15 anni
di contributi.

Fondo medici di medicina generale
(FMG).

Il contributo per gli iscritti all’FMG è
pari al 15 per cento del reddito profes-
sionale. Le prestazioni pensionistiche ero-
gate dall’FMG sono cumulabili con le pre-
stazioni erogate dagli altri Fondi speciali
Enpam.

Il trattamento spettante viene calcolato
rivalutando con l’indice dei prezzi Istat il
reddito annuo e dividendo la somma di
tali redditi per gli anni di contribuzione,
per determinare la base retributiva cui
applicare le specifiche aliquote di rendi-
mento a seconda dell’anno cui si riferi-
scono.

Fondo specialisti esterni (FSE).

Il contributo per gli iscritti all’FSE è
pari al 12 per cento del reddito profes-
sionale per gli specialisti della branca « a
prestazione » (pari al 30 per cento degli
iscritti) e al 22 per cento del reddito
professionale per gli specialisti della
branca « a visita » (pari al 70 per cento

degli iscritti). Le prestazioni pensionistiche
erogate dall’FSE sono cumulabili con le
prestazioni erogate dagli altri Fondi Spe-
ciali Enpam.

Il trattamento spettante viene calcolato
come per il Fondo precedente con l’unica
differenza che la rivalutazione del reddito
annuo all’indice dei prezzi è piena fino a
39 mila euro e al 75 per cento per
l’importo eccedente.

Fondo specialisti ambulatoriali (FSA).

Il contributo per gli iscritti all’FSA è
pari al 24 per cento del reddito profes-
sionale e al 32,35 per gli specialisti a
rapporto dipendente. Le prestazioni pen-
sionistiche erogate dall’FSA sono cumula-
bili con le prestazioni erogate dagli altri
Fondi speciali Enpam.

Il trattamento spettante viene calcolato
dividendo il compenso medio annuo degli
ultimi 60 mesi per il numero medio di ore
settimanali lavorate nello stesso periodo. Il
risultato viene poi moltiplicato per l’ali-
quota di rendimento, per il numero medio
di ore settimanali riferito a tutta la durata
dell’attività e per gli anni di contribuzione
effettiva.

Per tutti i Fondi speciali la misura della
pensione è calcolata con un coefficiente di
rendimento doppio rispetto a quello vi-
gente nei casi di pensionamento a un’età
superiore a 65 anni e fino a 70 anni. Infine
il contributo di maternità è pari a un
ammontare fisso annuo, a carico di tutti
gli iscritti, nella misura stabilita ogni anno
dal Consiglio di Amministrazione. Per
l’anno 2006 il contributo era pari a 35
euro.

La gestione tipica entrate contributive-
spesa prestazioni.

Con riferimento al totale degli iscritti
all’Enpam (Fondo generale Quota A) nel-
l’anno 2006 si registra un numero di
iscrizioni pari a 332.834 di cui 121.453
femmine, pari al 36,5 per cento del totale
(tabella 1 e grafico 1). Negli anni tra il
2004 e il 2006, l’andamento del numero
degli iscritti presenta tassi di variazione
abbastanza contenuti, che si attestano in
media su valori di crescita annua di circa
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il 2 per cento con una dinamica decisa-
mente più vivace per le femmine (tasso
medio annuo superiore al 4 per cento).
L’indicatore demografico rappresentato
dal rapporto tra numero di cessati su
numero di assicurati, risulta inferiore al-
l’unità ma in aumento e indica un apporto
abbastanza ridotto dei flussi in entrata di
nuove posizioni contributive. L’età media
degli iscritti è pari, nell’ultimo anno di
osservazione, a una media di circa 47 anni
(44 per le femmine) leggermente superiore
rispetto al dato medio rilevato per il
complesso dei lavoratori autonomi.

L’andamento del monte contributivo
presenta una dinamica estremamente po-
sitiva, influenzata soprattutto dalla dina-
mica dei redditi, piuttosto che dalla cre-
scita del numero degli iscritti.

Il « Fondo della libera professione »,
che comprende tutti gli iscritti che eser-
citino la libera professione, registra
128.683 iscritti, di cui il 30 per cento
femmine e mostra andamenti abbastanza
simili al Fondo Generale in termini di età
media degli iscritti e di crescita del monte
contributivo, mentre presenta una dina-
mica degli iscritti più vivace. L’aliquota
legale, con riferimento al solo contributo
soggettivo, pari al 12,5 per cento tende a
collocarsi su un valore di molto superiore
rispetto a quello dell’aliquota effettiva, che
indica l’effettiva incidenza media del pre-
lievo contributivo.

Il « Fondo dei medici di medicina ge-
nerale » con i suoi 68.951 iscritti, di cui il
32 per cento femmine, mostra una età
media degli iscritti pari a 50 anni per il
totale e 48 per le femmine e una dinamica
degli iscritti positiva solo per la compo-
nente femminile. Positiva risulta infine la
dinamica di crescita del monte contribu-
tivo, così come quella delle retribuzioni
(+6 per cento di media annua). L’aliquota
legale, pari al 15 per cento si colloca su di
un valore inferiore rispetto a quello del-
l’aliquota effettiva, che indica l’effettiva
incidenza media del prelievo contributivo.

Il « Fondo degli specialisti ambulato-
riali » registra per il 2006 16.601 iscritti, di
cui il 41 per cento femmine e mostra una
età media degli iscritti pari a 50 anni per

il totale a 48 per le femmine insieme a e
una dinamica di crescita del monte con-
tributivo decisamente sostenuta (14 per
cento circa in media annua) spinta sia
dalla crescita degli iscritti (+9 per cento in
media annua) che delle retribuzioni (+6,5
per cento in media annua). L’aliquota
legale, con riferimento al solo contributo
soggettivo, pari al 24,5 per cento (o al
32,35 per coloro i quali si trovino inqua-
drati nell’ambito di un rapporto di lavoro
dipendente) si colloca su un valore vicino
a quello dell’aliquota effettiva, che indica
l’effettiva incidenza media del prelievo
contributivo (31,3 per cento).

Il « Fondo degli specialisti esterni » re-
gistra, per il 2006, 954 iscritti, di cui
appena il 17,5 per cento femmine. L’età
media degli iscritti è pari in media a 54
anni. Il Fondo a causa del numero estre-
mamente limitato degli iscritti mostra di-
namiche di crescita delle principali gran-
dezze scarsamente significative.

Nella tabella 2 è riportato il numero
complessivo delle pensioni da lavoro (vec-
chiaia e anzianità al netto di quelle ai
superstiti e di invalidità), con la eviden-
ziazione specifica di quelle di anzianità,
insieme al numero del complesso dei trat-
tamenti.

Con riferimento al totale delle pensioni
erogate dal « Fondo generale per la Quota
A » si registra un numero complessivo di
pensioni pari a 80.770 per il 2006 e a 43.959
di vecchiaia – non esistono le anzianità –,
con un tasso di crescita per queste ultime
pari al 2 per cento medio annuo.

I flussi annui che movimentano l’in-
sieme delle pensioni vigenti (cessate e
nuove liquidate) si mostrano per il 2006
decisamente positivi, con una crescita del
16 per cento. L’età media al pensiona-
mento è pari a 66 anni (omogenea tra
maschi e femmine) e il numero medio di
anni di contribuzione, sempre per l’anno
2006, è pari a 36 anni per la totalità dei
pensionati.

Per il « Fondo della libera professione »
si osserva un numero complessivo di pen-
sioni pari a 18.709 di cui 14.249 pensioni
di vecchiaia, con un tasso di crescita per
queste ultime pari al 6 per cento nell’ul-
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timo anno. I flussi delle nuove liquidate si
mostrano per il 2006 decisamente negativi.
L’età media al pensionamento è pari a 66
anni (omogenea tra maschi e femmine)
mentre il numero medio di anni di con-
tribuzione, sempre per l’anno 2006, è pari
a 9 anni per la totalità dei pensionati.

Il « Fondo dei medici di medicina ge-
nerale » registra un numero complessivo di
pensioni pari a 24.839 di cui 11.126 per
l’insieme delle pensioni da lavoro (vec-
chiaia e anzianità), con un tasso di crescita
per queste ultime nullo per la totalità dei
pensionati e positivo per le femmine. I
flussi delle nuove liquidate si mostrano
invece negativi per il 2006. L’età media al
pensionamento è pari a 69 anni (omoge-
nea tra maschi e femmine), mentre il
numero medio di anni di contribuzione,
sempre per l’anno 2006, è pari a 34 anni
per la totalità dei pensionati.

Per il « Fondo degli specialisti ambula-
toriali » si osserva un numero complessivo
di pensioni pari a 11.000, di cui 5.339 per
l’insieme delle pensioni da lavoro (vec-
chiaia e anzianità), con un tasso di crescita
per queste ultime quasi nullo per la to-
talità dei pensionati e positivo per le
femmine. I flussi delle nuove liquidate si
mostrano anch’essi estremamente positivi
per il 2006 (+13 per cento). L’età media al
pensionamento è pari a 69 anni (omoge-
nea tra maschi e femmine), mentre il
numero medio di anni di contribuzione,
sempre per l’anno 2006, è pari a circa 19
anni per la totalità dei pensionati.

Per il « Fondo degli specialisti esterni »
si osserva un numero complessivo di pen-
sioni pari a 6.067 di cui 2.939 per l’in-
sieme delle pensioni da lavoro (vecchiaia e
anzianità). I flussi delle nuove liquidate si
mostrano anch’essi estremamente positivi
per il 2006 (+13 per cento).

Nella tabella 3 sono riportati gli im-
porti medi relativi all’insieme delle pen-
sioni vigenti e la spesa complessiva per
pensioni. Tali importi sono, inoltre, scor-
porati per le pensioni da lavoro, così come
già definite, per quelle di anzianità e per
il complesso. Per quanto riguarda il
« Fondo generale », sia nel caso della
Quota A che della Quota B, il commento

si limita all’osservazione del livello della
spesa complessiva per pensioni pari a 148
milioni di euro per la Quota A e a 23
milioni di euro per la Quota B con un
grado di copertura delle entrate contribu-
tive rispetto alla spesa per prestazioni pari
a circa 2 volte per la Quota A e a oltre 10
volte per la Quota B. Viceversa l’importo
medio per pensioni non è significativo per
entrambe le Quote, in quanto si limita
all’erogazione o dei minimi, nel caso della
Quota A, o di poco di più per la Quota B.

I dati sugli importi medi e sul grado di
copertura delle pensioni rispetto ai redditi
degli iscritti (tabella 3) hanno invece si-
gnificato per i tre Fondi speciali. Per il
« Fondo dei medici di medicina generale »
gli importi medi del complesso delle pen-
sioni da lavoro sono pari nel 2006, a poco
più di 31 mila euro annui e a 18 mila 600
mila per le femmine, con tassi di crescita
annui intorno all’1 per cento per il com-
plesso dei pensionati e pari a poco più del
2 per cento per le femmine. Più ridotti
risultano gli importi medi delle sole pen-
sioni di anzianità (poco meno di 23 mila
euro annui per il totale).

Per quanto riguarda i relativi coeffi-
cienti di copertura rispetto alle retribu-
zioni medie degli iscritti, essi risultano
pari al 43 per cento per le pensioni da
lavoro e al 30 per cento per l’aggregato
pensioni complessivo, comprensivo anche
dei trattamenti di invalidità e superstiti,
indicando una ridotta capacità di difesa
rispetto alle carriere degli attivi.

La spesa complessiva per le pensioni
ammonta nel 2006 a 557 milioni di euro
e presenta un tasso medio annuo di cre-
scita pari nel 2006 al 2 per cento. Il grado
di copertura delle entrate complessive ri-
spetto alla spesa totale per pensioni indica
come, nel periodo in esame, le entrate
contributive correnti risultino pari a 1,5
volte la spesa per pensioni. Indicazioni
interessanti provengono anche dall’esame
dell’aliquota contributiva di equilibrio –
data dal rapporto tra spesa per prestazioni
e monte redditi – che indica, per ciascun
anno, la quota dei redditi necessaria a
coprire l’attuale spesa per prestazioni pre-
videnziali. L’aliquota contributiva di equi-
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librio si colloca su di un valore prossimo
all’11 per cento, inferiore cioè all’aliquota
contributiva effettiva, mostrando, nel
breve periodo di osservazione qui consi-
derato, una sostanziale stabilità. Va detto
che tale contenuto livello dell’aliquota di
equilibrio dipende dalla fase di non an-
cora piena maturità della gestione, che
determina un basso rapporto tra numero
di pensioni e numero di iscritti(1): secondo
i dati del 2006, infatti, la gestione paga 36
pensioni ogni 100 iscritto.

Per il « Fondo degli specialisti ambula-
toriali » gli importi medi del complesso
delle pensioni da lavoro sono pari, nel
2006, a poco più di 17 mila euro annui e
con tassi di crescita annui pressoché nulli
per il complesso dei pensionati. Più elevati
risultano gli importi medi delle sole pen-
sioni di anzianità (poco meno di 24 mila
euro annui per il totale).

Per quanto riguarda i relativi coeffi-
cienti di copertura rispetto alle retribu-
zioni medie degli iscritti, essi risultano
pari al 40 per cento per le pensioni da
lavoro e al 27 per cento per l’aggregato
pensioni complessivo, comprensivo anche
dei trattamenti di invalidità e superstiti,
indicando una ridotta capacità di difesa
rispetto alle carriere degli attivi.

La spesa complessiva per le pensioni
ammonta nel 2006 a 133 milioni di euro
e presenta un tasso medio annuo di cre-
scita pari nel 2006 al 2,7 per cento. Il
grado di copertura delle entrate comples-
sive rispetto alla spesa totale per pensioni
indica come, nel periodo in esame, le
entrate contributive correnti risultino pari
a 1,8 volte la spesa per pensioni. Indica-
zioni interessanti provengono anche dal-
l’esame dell’aliquota contributiva di equi-
librio – data dal rapporto tra spesa per
prestazioni e monte redditi – che indica,
per ciascun anno, la quota dei redditi
necessaria a coprire l’attuale spesa per

(1) Come è noto, infatti, tale aliquota può essere
scomposta come prodotto tra due rapporti: quello
tra il numero di pensioni e il numero di iscritti e
quello tra l’importo medio delle pensioni in essere e
il reddito medio degli iscritti.

prestazioni previdenziali. L’aliquota con
tributiva di equilibrio si colloca su di un
valore prossimo al 18 per cento, inferiore
cioè all’aliquota contributiva effettiva e in
riduzione nel breve periodo di osserva-
zione qui considerato.

Per il « Fondo degli specialisti esterni »
che presenta un numero di iscritti estre-
mamente limitato, si osservano importi
medi molto ridotti per tutti i tipi di
pensione (eccetto per quelle di anzianità
che sono un numero scarsamente signifi-
cativo), coefficienti di copertura rispetto
alle retribuzioni medie degli iscritti non
significativi e un rapporto tra entrate
contributive e spesa per prestazioni pen-
sionistiche inferiore all’unità e pari per il
2006 a 0,7. Anche l’aliquota contributiva
di equilibrio si colloca su di un valore
molto elevato, pari al 28 per cento. La
spesa complessiva per pensioni è pari a
poco meno di 33 milioni di euro.

Infine qualche osservazione si può fare
in riferimento agli importi medi delle
nuove pensioni liquidate e all’effetto de-
terminato dalle nuove liquidazioni sulla
spesa complessiva per pensioni (effetto
rimpiazzo). Nel caso del « Fondo dei me-
dici di medicina generale », si osservano
importi medi più elevati per le nuove
pensioni liquidate (quasi 39 mila euro in
media per le pensioni da lavoro) rispetto
allo stock di pensioni in essere, con un
valore delle nuove liquidate che è supe-
riore a quello dello stock di 1,1.

Per il « Fondo degli specialisti ambula-
toriali » la distanza tra gli importi medi
delle nuove liquidazioni e quelli dello
stock di pensioni in essere è leggermente
più elevata, con un rapporto pari in media
a 1,2 volte. Infine per il « Fondo degli
specialisti esterni » si osserva un valore
degli importi medi di nuova liquidazione
pari a 1,7 volte quello degli importi in
essere.

La situazione economico-patrimoniale e
le riserve obbligatorie.

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio, al cui
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interno, tra le passività, viene evidenziata
la riserva legale, che costituisce la garanzia
per il pagamento delle prestazioni ai pro-
pri iscritti (tabella 5). Tale riserva, secondo
la normativa vigente, deve essere pari
almeno a 5 annualità delle pensioni in
pagamento al 1994. In prospettiva tale
vincolo, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 763, della legge finanziaria
per il 2007, dovrebbe essere integrato con
riferimento anche alle rate di pensione
correnti in pagamento.

Negli anni considerati l’Enpam presenta
un risultato economico di esercizio in
avanzo, pari a 801 milioni di euro nel 2006,
con un patrimonio netto conseguentemente
in aumento e pari a 7.393 milioni di euro
per l’anno 2006. La riserva legale supera
notevolmente il vincolo delle 5 annualità di
pensione in pagamento in riferimento al
1994 (con un valore 50 volte superiore) e
risulta 7,4 volte superiore se si fa riferi-
mento alla spesa corrente per pensioni.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare.

Il patrimonio dell’Ente di previdenza
dei medici (immobiliare e mobiliare in-
sieme) ammonta complessivamente a
7.547 milioni di euro nel 2006, ultimo
anno per il quale sono disponibili i dati, in
aumento di oltre 800 milioni di euro
rispetto all’anno precedente (tabella 6). Il
37 per cento circa dell’intero patrimonio è
costituito da immobili (2.796 milioni di
euro nel 2006), mentre la restante parte
costituita da investimenti mobiliari am-
monta sempre per il 2006, a 4.752 milioni
di euro. La quota del patrimonio mobiliare
è in aumento rispetto agli anni precedenti,
arrivando a costituire nell’ultimo anno di
osservazione il 63 per cento dell’intero
patrimonio (era il 49 per cento nel 2004).
Il rendimento netto del patrimonio com-
plessivo appare sostanzialmente stabile nel
periodo osservato e pari a poco più del 3
per cento. Stabili rimangono anche i ri-
spettivi rendimenti netti delle singole com-
ponenti patrimoniali nel 2006: 1,5 per
cento per la componente immobiliare e 4,3
per cento per quella mobiliare.

La composizione degli investimenti mo-
biliari per il 2006 è data per il 23 per
cento circa di attività liquide, per il 58,6
per cento da titoli, per il 4 per cento da
azioni e per la restante parte, pari a circa
il 14 per cento, da partecipazioni in fondi
comuni d’investimento e fondi immobi-
liari. Il rendimento derivante dagli inve-
stimenti mobiliari nel complesso, al netto
di imposte e tasse, calcolato come media
aritmetica tra le consistenze trimestrali,
tenendo conto anche delle plusvalenze ma-
turate, come già osservato, mostra un
andamento sostanzialmente stabile.

L’Ente effettua i propri investimenti sia
in forma diretta che attraverso l’affida-
mento a gestori esterni per una quota pari
al 24 per cento dell’intero patrimonio
mobiliare. La composizione del patrimo-
nio mobiliare viene stabilita dal Consiglio
di Amministrazione che individua perio-
dicamente l’allocazione strategica tra le
varie classi di investimento in modo da
garantire un buon rapporto tra rischio e
rendimento. Il piano degli investimenti
programmato dall’Ente per il prossimo
futuro indica le seguenti linee di azione:

orientamento privilegiato verso titoli
obbligazionari ad elevato rating;

livello massimo di titoli azionari al 35
per cento dell’intero patrimonio mobiliare;

livello massimo del 20 per cento dell’in-
tero patrimonio mobiliare degli strumenti
finanziari alternativi ai precedenti due
(fondi comuni, fondi immobiliari eccetera);

massimo livello di diversificazione
degli investimenti nel loro insieme al fine
di raggiungere il massimo grado di prote-
zione del portafoglio dalle oscillazioni dei
mercati.

L’Ente giunge al conseguimento dei
suddetti obiettivi attraverso un’attività di
monitoraggio e misurazione del rischio
specifico di ciascun investimento affidata a
società di consulenza esterne.

Per il periodo osservato l’Ente non ha
fornito i rendimenti specifici delle varie
classi di investimento, ma solo quelli com-
plessivi (4,3 per cento nel 2006). Comun-
que per lo stesso periodo si osserva la
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riduzione del peso della liquidità (dal 27
per cento del 2004 al 23 per cento del
2006) e del contemporaneo incremento
della componente titoli (dal 55 per cento
del 2004 al 59 per cento del 2006).

I costi di gestione.

I costi di gestione dell’Enpam (tabella
7) ammontano nel 2006 a poco meno di
116 milioni di euro di cui il 23,8 per cento
per il personale in servizio, con una quota
stabile nel periodo osservato. Le spese per
gli organi di gestione dell’ente ammontano
a poco meno di 4 milioni di euro, pari a
circa il 3 per cento dei costi complessivi.
In termini relativi, le spese di gestione
della Cassa, nel 2006, sono pari a 244 euro
per ciascun assicurato e pensionato della
stessa (54 euro se ci riferiamo al solo costo
del personale). Più propriamente, se si
adotta come riferimento il totale di spesa
per prestazioni e contributi, allora le spese
di gestione della Cassa incidono per il 4
per cento (l’1 per cento le sole spese per
il personale), con dinamiche di sostanziale
stabilità nel periodo di analisi.

A fronte di questi costi risultano 502
unità di personale in servizio, di cui 26
dirigenti. Il costo unitario medio del lavoro
si attesta sui 51 mila euro. La presenza
femminile sul personale complessivamente
in servizio è superiore alla metà (57 per
cento) e il 23 per cento dei dirigenti in
carica è di sesso femminile.

La Cassa vanta un ammontare di cre-
diti contributivi, pari nel 2006 a 193
milioni di euro, pari all’11 per cento delle
entrate contributive complessive e in calo
nel periodo osservato.

I tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni si attestano sui 90 giorni per tutte
le prestazioni eccetto che per le reversi-
bilità per la quale si scende a 75 per il
Fondo generale, ai 60 giorni per i Fondi
Speciali.

Per quanto riguarda l’obbligo di comu-
nicazione dei dati agli iscritti(2) l’Enpam

(2) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge 243/04 e
del successivo decreto attuativo del ministero del
Lavoro 4 febbraio 2004.

ha soddisfatto gli adempimenti normativi
richiesti, con un primo invio dei dati
anagrafici agli iscritti avvenuto nel 2005 e
poi aggiornato nell’anno successivo. Nei
primi mesi dell’anno 2008 l’Ente ha prov-
veduto all’invio delle informazioni relative
alla propria posizione contributiva
(estratto conto contributivo).

Nota integrativa sui dati del bilancio
preventivo 2007.

Il risultato economico di esercizio, per
l’anno 2007, dell’Enpam risulta positivo
per un valore di 632 milioni di euro. Tale
valore è di dimensioni comunque decisa-
mente inferiori rispetto a quello del bien-
nio precedente, nonostante la consistente
riduzione delle spese amministrative rea-
lizzata dall’Ente. In particolare si osserva
una crescita abbastanza sostenuta dell’ag-
gregato della spesa per prestazioni, che
aumenta di oltre 8 punti percentuali ri-
spetto al 2006.

L’Ente integra inoltre il dato 2007 sulla
consistenza del patrimonio immobiliare
che rimane immutata, mentre si mostra in
calo il rendimento netto di detto patrimo-
nio che passa dall’1,5 ad un rendimento
negativo del –0.42 per cento, principal-
mente a causa di una riduzione del valore
dei canoni di locazione di competenza e di
un contemporaneo aumento dei costi di
manutenzione del suddetto patrimonio.

Infine i costi di gestione complessivi,
che nel 2007 ammontano a 139 milioni di
euro mostrano un sensibile aumento (+20
per cento) rispetto all’anno precedente.
All’interno dell’insieme dei costi di ge-
stione sono in particolare alcune voci a
mostrare una più spiccata tendenza all’au-
mento: la spesa per l’informatizzazione
degli uffici che è più che triplicata in un
anno e quella generale per il funziona-
mento degli uffici (+38 per cento), così
come quella per gli emolumenti agli organi
dell’Ente (+32 per cento).

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo.

Di seguito descriveremo le dinamiche di
lungo periodo della gestione dei fondi
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previdenziali dell’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza medici e odontoiatri
(Enpam); prima di descrivere i risultati va
però ricordato che la fondazione Enpam
opera attraverso la gestione di quattro
fondi e precisamente:

un Fondo di previdenza generale, a
sua volta diviso i due gestioni separate
definite « Quota A », cui affluiscono i
contributi obbligatori minimi a carico
degli iscritti e i contributi relativi alla
maternità, e « Quota B » cui affluiscono
tutti gli altri contributi dovuti al Fondo.
Tutti i medici e gli odontoiatri iscritti agli
Albi professionali devono aderire almeno
alla « Quota A »;

un Fondo di previdenza dei medici di
medicina generale, continuità assistenziale
e pediatri di libera scelta (FMG d’ora in
poi);

un Fondo di previdenza degli specia-
listi ambulatoriali (FSA d’ora in poi);

un Fondo di previdenza degli specia-
listi esterni (FSE d’ora in poi).

Data la precedente articolazione della
gestione Enpam saranno analizzati dap-
prima i principali risultati separatamente
per ciascuna delle cinque gestioni prece-
denti e successivamente verranno messi a
confronto alcuni indicatori gestionali delle
cinque gestioni.

Nella serie di tabelle n. 8 e di grafici
n. 2 sono riportati i principali indicatori
della gestione dell’ENPAM, secondo le ri-
sultanze dell’ultimo bilancio tecnico attua-
riale, redatto con i dati a tutto il 2003.
Seppur in un quadro di accentuata varia-
bilità l’insieme dei risultati sembra indi-
care piuttosto chiaramente uno stato di
difficoltà gestionale che comporta per tutti
i fondi esaminati l’annullamento delle ri-
sorse patrimoniali all’interno dell’arco
previsivo considerato; rispetto a tale esito
la variabilità si esprime principalmente nel
periodo più o meno lungo entro il quale si
manifestano i segni di squilibrio. In par-
ticolare il saldo previdenziale, differenza
tra entrate per contributi e spesa per
pensioni, risulta negativo già nel primo

anno di previsione per l’FSE, mentre la
gestione della Quota A e quella dell’FMG
presenta un valore negativo a partire dal
2018, quella dell’FSA al 2020, quella della
Quota B l’anno dopo. Con ritardi variabili
tra 1 e 4 anni diviene negativo il corri-
spondente saldo corrente della gestione
che aggiunge al saldo previdenziale i red-
diti da capitale e sottrae le spese di
gestione e di assistenza. Dati questi anda-
menti il patrimonio diviene negativo nei
primi anni della previsione per l’FSE, tra
il 2026 e il 2028 per l’FMG e la Quota A,
nel 2031 per l’FSA e nel 2041 per la Quota
B. Il timing, a volte piuttosto serrato, del
verificarsi di questi eventi negativi sembra
rendere necessari degli interventi correttivi
per la quasi totalità dei fondi esaminati,
sia per quanto riguarda l’ammontare dei
contributi che per i criteri di erogazione
delle prestazioni previdenziali. A tale ri-
guardo sembra anche di poter dire che, in
base alle proiezioni della relazione tecnica,
solo per la gestione della Quota B sembra
possibile intervenire con gradualità sia per
quel che concerne i tempi dell’intervento
che la misura degli stessi, mentre al-
l’estremo opposto per il Fondo specialisti
esterni(3) la gravità della situazione rende
improcrastinabili interventi piuttosto radi-
cali, in assenza dei quali la stessa rela-
zione tecnica vede « necessario intervenire
ponendo eventualmente allo studio ipotesi
di liquidazione del Fondo o di confluenza
in altro fondo ». In effetti, come sappiamo,
dal 2004 in poi l’Enpam, in riferimento al
Fondo specialisti esterni, ha portato dei
correttivi sui criteri di calcolo della pen-
sione nei casi di pensionamento ad età

(3) Va ricordato che la gestione di tale fondo è stata
caratterizzata negli ultimi anni da un costante calo
del numero degli assicurati determinati da modifiche
normative nel rapporto con le ASL. Fino al 2004,
importante sembra sia risultato il ruolo delle società
di capitale accreditate che non erano tenute al
versamento contributivo. Con legge n. 243 del 2004
è stato imposto anche alle società di capitale di
provvedere al versamento dei contributi, con evidenti
effetti benefici sulla gestione in questione.
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superiore ai 65 anni e sulla misura della
perequazione automatica delle pensioni,
interventi su cui, in assenza di elabora-
zioni specifiche, non siamo in grado di
valutare né l’efficacia né l’adeguatezza
rispetto alle esigenze di bilancio dei singoli
fondi.

Con riferimento ad alcuni indicatori
esplicativi delle condizioni di equilibrio
generale, nel grafico 3 si può osservare il
rapporto tra pensioni e iscritti per quattro
dei cinque fondi(4) dell’Enpam. Dalla let-
tura dei dati si ricava che gli esiti di
bilancio descritti in precedenza sono figli
di situazioni demografiche piuttosto di-
verse come punto di partenza ma piuttosto
coincidenti come punto di arrivo. Per
quanto riguarda il punto di partenza si
può notare come esista una particolarità
dell’FSA che presenta da subito valori del
rapporto in questione piuttosto elevati (60
pensioni ogni 100 attivi), al contrario della
quota B (8 pensioni ogni 100 attivi),
L’FMG e la Quota A presentano valori,
invece, tra 23 e 32 pensioni ogni 100 attivi.
Data questa variabilità di punti di par-
tenza gli andamenti successivi sono piut-
tosto simili come direzione ma decisa-
mente diversificati come intensità: tutte le
gestioni presentano una fase di crescita,
con durata variabile tra 20 e 25 anni,
seguita da una fase finale di contrazione.
Alla fine, però, i valori al 2043, ultimo
anno di previsione, risultano piuttosto si-
mili e compresi tra 60 e 80 pensioni ogni
100 iscritti: in particolare la Quota B che,
ricordiamo, presentava il più basso valore
di partenza, mostra ora il più alto valore
di arrivo, mentre molto simili risultano i
valori di fine periodo dei due Fondi spe-
ciali.

(4) Date le tendenze declinanti del numero degli
iscritti, il bilancio tecnico della gestione degli spe-
cialisti esterni ha fatto un’ipotesi di progressiva
liquidazione degli iscritti che, come si può vedere
dalla tabella 8 (gestione specialisti esterni), si an-
nullano intorno al 2040. Per tale motivo tale gestione
non viene inclusa negli andamenti riportati nel
grafico 3.

Per chiudere il cerchio nella tabella 9
riportiamo anche il valore di inizio e di
fine periodo dell’importo medio di pen-
sione, sia da lavoro che complessiva,
espressa a prezzi di inizio periodo. Come
si può notare anche in questo caso prevale
una certa variabilità di dinamiche che
tendono però a diminuire la variabilità
degli esiti finali: in particolare a fine
periodo il livello medio delle prestazioni
previdenziali dovrebbe risultare piuttosto
omogeneo, tra i 26 e i 30 mila euro annui
a prezzi 2004, per i tre fondi speciali, così
come omogeneo dovrebbe risultare l’im-
porto medio di pensione delle quote A e B.
Tuttavia per giungere a tale esito si nota
una crescita reale decisamente superiore
alla media per l’FSE e per la Quota B,
mentre decisamente contenuta risulta la
crescita reale l’FMG.

Osservazioni conclusive.

In base ai dati forniti dalla relazione
tecnica allegata al bilancio, i diversi Fondi
gestiti dall’Ente nazionale di assistenza e
previdenza dei medici, all’inizio del pe-
riodo di previsione, presentano valori del
rispettivo saldo previdenziale e dei prin-
cipali indicatori demografici abbastanza
differenziati, che tendono però a conver-
gere a fine periodo. Il punto di conver-
genza per tutti i Fondi gestiti si concre-
tizza in un disavanzo del saldo previden-
ziale, raggiunto in tempi diversi da ciascun
Fondo, insieme all’annullamento genera-
lizzato del patrimonio. L’Ente, nel corso
dell’esercizio 2006, ha apportato alcune
modifiche ai rispettivi regolamenti di pre-
videnza, differenziate per ciascun Fondo.
In particolare prevedendo la riduzione del
coefficiente di rendimento per il calcolo
della pensione dall’1,75 per cento all’1,50
per cento per la Quota A e riducendo le
maggiorazioni a favore di coloro che rin-
viano il pensionamento sino a 70 anni, per
tutti i Fondi gestiti. È stata ridotta, inoltre,
per tutti i Fondi, la percentuale di indi-

Martedì 9 dicembre 2008 — 148 — Commissione bicamerale



cizzazione dal 75 per cento al 50 per cento
dell’indice Istat per le pensioni di importo
annuo superiore a 4 volte il minimo.

È ancora troppo presto per valutare
gli effetti complessivi di contenimento
sulla spesa, ma, anche in considerazione
della naturale fase di transizione demo-

grafica verso generazioni di pensionati
sempre più numerose che attende l’Ente,
si può ragionevolmente auspicare l’intro-
duzione di ulteriori misure di intervento
volte a salvaguardare la stabilità e la
sostenibilità nel tempo di ciascuno dei
Fondi amministrati.
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Tabella 1

Iscritti e contributi
(Fondo generale "Quota A")                                                                                                                                                                                                         

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 208.709    111.870      320.579 - - - - - - - 291

2005 210.379    117.179      327.558 1.029          166             2.394          396             3.700          4.711          - 306

2006 211.381    121.453      332.834 1.036          167             2.371          427             3.344          4.729          - 317

2005 0,8 4,7 2,2 - - - - - - - 5,1

2006 0,5 3,6 1,6 0,7 0,6 -1,0 7,8 -9,6 0,4 - 3,7

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t.

aliquota legale 

(a)

aliquota effettiva 

totale

2004 34,90 - - - 47,65 43,79 46,30 166-1.117 -

2005 35,77 0,4% 0,65 0,08 48,22 43,41 46,50 170-1.142 -

2006 36,49 0,4% 0,71 0,09 48,73 43,79 46,93 172-1.160 -

(a) Contributo fisso

Silenti

Flusso dell'anno

Anno

Attivi

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 
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Tabella 1

Iscritti e contributi
(Fondo della libera professione)                                                                                                                                                                                                         

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 73.920      26.237        100.157 - - - - - - 32,0               207

2005 89.946      34.994        124.940 117             13               695             90               4.162          3.510          34,4               222

2006 91.472      37.211        128.683 101             6                 755             108             4.273          3.854          35,6               238

2005 21,7 33,4 24,7 - - - - - - 7,4 7,1

2006 1,7 6,3 3,0 -13,7 -53,8 8,6 20,0 2,7 9,8 3,6 7,0

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t. aliquota legale 

aliquota effettiva 

totale

2004 26,20 - - - 47,98 43,34 46,77 12,5            6,5%

2005 28,01 0,1% 0,17 0,03 48,43 42,94 46,89 12,5            5,2%

2006 28,92 0,1% 0,18 0,03 48,81 43,09 47,16 12,5            5,2%

Silenti

Flusso dell'anno

Anno

Attivi

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 
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Tabella 1

Iscritti e contributi
(Fondo medici di medicina generale)

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 45.602      19.018        64.620 - - - - - - 65.000 728

2005 46.915      21.620        68.535 21 5 105 27 967 700 68.383 751

2006 46.819      22.132        68.951 14 4 133 28 605 824 72.799 820

2005 2,9 13,7 6,1 - - - - - - 5,2 3,2

2006 -0,2 2,4 0,6 -33,3 -20,0 26,7 3,7 -37,4 17,7 6,5 9,3

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t. aliquota legale

aliquota effettiva 

totale

2004 29,43 - - - 51,54 49,68 50,99 15,0 17,3%

2005 31,55 0,0% 0,11 0,04 50,70 47,39 49,65 15,0 16,0%

2006 32,10 0,0% 0,22 0,03 51,41 48,07 50,34 15,0 16,3%

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 

Silenti

Flusso dell'anno

Anno

Attivi
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Tabella 1

Iscritti e contributi
(Fondo specialisti ambulatoriali)

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 8.594        5.285          13.879 - - - - - - 40.000 178

2005 9.260        6.413          15.673 325             34               14               6                 585             725             42.727 200

2006 9.753        6.848          16.601 301             30               25               7                 646             776             45.440 236

2005 7,8 21,3 12,9 - - - - - - 6,8 12,7

2006 5,3 6,8 5,9 -7,4 -11,8 78,6 16,7 10,4 7,0 6,3 17,8

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t. aliquota legale

aliquota effettiva 

totale

2004 38,08 - - - 52,03 50,66 51,51 24-32,35 32,0%

2005 40,92 2,3% 0,02 0,01 50,63 48,23 49,65 24-32,35 29,9%

2006 41,25 2,0% 0,04 0,01 51,17 48,63 50,12 24-32,35 31,3%

Anno

Attivi

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 

Silenti

Flusso dell'anno
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Tabella 1

Iscritti e contributi
(Fondo specialisti esterni)

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 592           114             705 - - - - - - 100.000 19

2005 781           145             926 351             31               1                 -                  23               5                 103.051 17

2006 787           167             954 306             24               1                 -                  10               3                 122.547 22

2005 32,0 27,6 31,3 - - - - - - 3,1 -6,2

2006 0,8 15,2 3,0 -12,8 -22,6 - - -56,5 -40,0 18,9 25,8

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t. aliquota legale

aliquota effettiva 

totale

2004 16,11 - - - 53,07 51,28 52,78 12-22 26,3%

2005 15,66 41,3% 0,04 0,00 54,79 49,88 54,02 12-22 18,3%

2006 17,51 34,6% 0,10 0,00 55,10 49,83 54,18 12-22 18,7%

Silenti

Flusso dell'anno

Anno

Attivi

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 
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Grafico 1. Enpam: iscritti per genere

femmine

maschi

totale



M
arted

ì  9
  d

icem
b

re  2
0

0
8

 
—

   1
5
6
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

Tabella 2

Numero pensioni
(Fondo generale "Quota A")

Cessate

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 38.195   4.066     42.261   -         -         -              42.619        35.514        78.133       - - -        2.162     343        2.505     

2005 38.041   4.554     42.595   -         -         -              42.510        36.383        78.893       1.779         1.164         2.943    2.009     1.694     3.703     

2006 38.682   5.277     43.959   -         -         -              43.264        37.506        80.770       1.664         1.216         2.880    2.285     2.018     4.303     

2005 -0,4 12,0 0,8 0,0 0,0 0,0 -0,3 2,4 1,0 - - - -7,1 393,9 47,8

2006 1,7 15,9 3,2 0,0 0,0 0,0 1,8 3,1 2,4 -6,5 4,5 -2,1 13,7 19,1 16,2

Anno

quota 

femmine 

totale 

lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / 

nuove 

liquidate m.

cessate / 

nuove 

liquidate f.

età media 

pensionamento

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero medio 

anni 

contribuzione 

numero medio 

anni 

contribuzione 

m.

numero medio 

anni 

contribuzione 

f.

2004 9,6% - 45,5% 0,00 0,00 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

2005 10,7% - 46,1% 0,89 0,69 66,0 66,0 66,0 35,9 36,0 35,0

2006 12,0% - 46,4% 0,73 0,60 66,0 66,0 66,0 35,9 36,0 35,0

Indicatori

Totali di cui anzianità

Flusso dell'anno

Liquidate

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi femmine totale

Variazioni %

Anno
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Tabella 2

Numero pensioni
(Fondo della libera professione)

Cessate

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 9.068     581        9.649     - - - 10.025        3.479          13.504       - - -        - - -         

2005 12.576   858        13.434   - - - 13.512        3.868          17.380       204            56              260       3.772     364        4.136     

2006 13.286   963        14.249   - - - 14.313        4.396          18.709       340            75              415       1.154     611        1.765     

2005 38,7 47,7 39,2 - - - 34,8 11,2 28,7 - - - - - -

2006 5,6 12,2 6,1 - - - 5,9 13,7 7,6 66,7 33,9 59,6 -69,4 67,9 -57,3

Anno

quota 

femmine 

totale 

lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / 

nuove 

liquidate m.

cessate / 

nuove 

liquidate f.

età media 

pensionamento

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero medio 

anni 

contribuzione 

numero medio 

anni 

contribuzione 

m.

numero medio 

anni 

contribuzione 

f.

2004 6,0% - 25,8% - - - - - - - -

2005 6,4% - 22,3% 0,05 0,15 67,0 67,0 67,0 8,0 8,0 8,0

2006 6,8% - 23,5% 0,29 0,12 65,9 66,0 65,0 9,0 9,0 9,0

Variazioni %

Anno

Indicatori

Totali di cui anzianità

Flusso dell'anno

Liquidate

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi femmine totale
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Tabella 2

Numero pensioni
(Fondo medici di medicina generale)

Cessate

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 10.382   761        11.143   71           6             77               12.139        12.046        24.185       - - -        489        444        933        

2005 10.298   881        11.179   74           9             83               12.156        12.709        24.865       608            373            981       711        970        1.681     

2006 10.183   943        11.126   85           15           100             12.044        12.795        24.839       576            382            958       611        738        1.349     

2005 -0,8 15,8 0,3 4,2 50,0 7,8 0,1 5,5 2,8 - - - 45,4 118,5 80,2

2006 -1,1 7,0 -0,5 14,9 66,7 20,5 -0,9 0,7 -0,1 -5,3 2,4 -2,3 -14,1 -23,9 -19,8

Anno

quota 

femmine 

totale 

lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / 

nuove 

liquidate m.

cessate / 

nuove 

liquidate f.

età media 

pensionamento

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero medio 

anni 

contribuzione 

numero medio 

anni 

contribuzione 

m.

numero medio 

anni 

contribuzione 

f.

2004 6,8% 7,8% 49,8% 0,00 0,00 - - - - - -

2005 7,9% 10,8% 51,1% 0,86 0,38 68,9 69,0 68,0 34,6 35,0 30,0

2006 8,5% 15,0% 51,5% 0,94 0,52 68,9 69,0 68,0 34,6 35,0 31,0

Indicatori

Totali di cui anzianità

Flusso dell'anno

Liquidate

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi femmine totale

Variazioni %

Anno
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Tabella 2

Numero pensioni
(Fondo specialisti ambulatoriali)

Cessate

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 4.492     779        5.271     40           25           65               5.137          5.512          10.649       - - -        175        203        378        

2005 4.427     847        5.274     27           16           43               5.140          5.642          10.782       230            174            404       230        307        537        

2006 4.444     895        5.339     29           22           51               5.163          5.838          11.001       235            163            398       273        337        610        

2005 -1,4 8,7 0,1 -32,5 -36,0 -33,8 0,1 2,4 1,2 - - - 31,4 51,2 42,1

2006 0,4 5,7 1,2 7,4 37,5 18,6 0,4 3,5 2,0 2,2 -6,3 -1,5 18,7 9,8 13,6

Anno

quota 

femmine 

totale 

lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / 

nuove 

liquidate m.

cessate / 

nuove 

liquidate f.

età media 

pensionamento

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero medio 

anni 

contribuzione 

numero medio 

anni 

contribuzione 

m.

numero medio 

anni 

contribuzione 

f.

2004 14,8% 38,5% 51,8% 0,00 0,00 - - - - - -

2005 16,1% 37,2% 52,3% 1,00 0,57 68,8 69,0 68,0 21,0 20,0 25,0

2006 16,8% 43,1% 53,1% 0,86 0,48 68,7 69,0 67,0 18,8 18,0 23,0

Variazioni %

Anno

Indicatori

Totali di cui anzianità

Flusso dell'anno

Liquidate

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi femmine totale
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Tabella 2

Numero pensioni
(Fondo specialisti esterni)

Cessate

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 2.634     302        2.936     22           5             27               2.814          3.161          5.975         - - -        64          106        170        

2005 2.569     343        2.912     10           2             12               2.732          3.259          5.991         126            90              216       100        148        248        

2006 2.578     361        2.939     11           2             13               2.738          3.329          6.067         115            84              199       123        157        280        

2005 -2,5 13,6 -0,8 -54,5 -60,0 -55,6 -2,9 3,1 0,3 - - - 56,3 39,6 45,9

2006 0,4 5,2 0,9 10,0 0,0 8,3 0,2 2,1 1,3 -8,7 -6,7 -7,9 23,0 6,1 12,9

Anno

quota 

femmine 

totale 

lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / 

nuove 

liquidate m.

cessate / 

nuove 

liquidate f.

età media 

pensionamento

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero medio 

anni 

contribuzione 

numero medio 

anni 

contribuzione 

m.

numero medio 

anni 

contribuzione 

f.

2004 10,3% 18,5% 52,9% 0,00 0,00 - - - - - -

2005 11,8% 16,7% 54,4% 1,26 0,61 69,1 69,0 70,0 15,5 16,0 12,0

2006 12,3% 15,4% 54,9% 0,93 0,54 68,8 69,0 67,0 17,0 17,0 17,0

femmine totale

Variazioni %

Anno

Indicatori

Totali di cui anzianità

Flusso dell'anno

Liquidate

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)
(Fondo generale "Quota A")

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 2,03       2,11       2,03         - - - 1,94             1,39             1,69             82,89          49,44          132,33     

2005 2,07       2,22       2,09         - - - 2,00             1,55             1,79             85,14          56,37          141,51     

2006 2,14       2,07       2,13         - - - 2,07             1,56             1,83             89,40          58,37          147,77     

2005 2,2 5,1 2,6 - - - 3,0 11,3 5,9 2,7 14,0 6,9

2006 3,2 -6,4 2,1 - - - 3,2 0,4 2,0 5,0 3,5 4,4

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 103,6% - 82,2% - - - - - - - 2,2

2005 106,2% - 86,4% - - - - - - - 2,2

2006 97,4% - 85,1% - - - - - - - 2,1

Indicatori

maschifemmine totale

Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

Grado di 

copertura

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaimporto relativo femmine

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)
(Fondo della libera professione)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 1,30       1,52       1,31         - - - 1,29             1,13             1,25             12,89          3,94            16,83       

2005 1,13       1,35       1,14         - - - 1,14             1,25             1,17             15,45          4,82            20,27       

2006 1,20       1,44       1,22         - - - 1,22             1,26             1,23             17,42          5,54            22,96       

2005 -13,1 -11,1 -12,9 - - - -11,1 10,2 -6,4 19,8 22,5 20,4

2006 6,9 6,8 7,0 - - - 6,5 1,2 5,2 12,8 15,0 13,3

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 116,1% - 90,8% 4,0% 4,8% 4,1% 4,0% 3,5% 3,9% 0,5% 12,3

2005 118,6% - 106,9% 3,0% 5,5% 3,3% 3,0% 5,1% 3,4% 0,5% 11,0

2006 118,3% - 102,8% 3,0% 5,7% 3,4% 3,1% 5,0% 3,4% 0,5% 10,4

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaimporto relativo femmine
Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

Grado di 

copertura

Indicatori

maschifemmine totale
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)
(Fondo medici di medicina generale)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 31,58     17,78     30,63       14,49          11,75           14,28         28,82           15,10           21,99           349,89        181,95        531,84     

2005 31,88     18,57     30,83       20,95          18,89           20,72         28,76           15,29           21,87           349,61        194,31        543,92     

2006 32,58     18,64     31,40       22,24          24,00           22,50         29,32           15,91           22,41           353,07        203,58        556,66     

2005 1,0 4,4 0,6 44,6 60,7 45,2 -0,2 1,2 -0,5 -0,1 6,8 2,3

2006 2,2 0,4 1,8 6,2 27,1 8,6 1,9 4,1 2,4 1,0 4,8 2,3

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 58,0% 82,3% 68,7% 48,6% 27,4% 47,1% 44,3% 23,2% 33,8% 12,7% 1,4

2005 60,2% 91,1% 69,9% 44,9% 29,6% 45,1% 40,5% 24,4% 32,0% 11,6% 1,4

2006 59,4% 106,7% 71,0% 43,3% 27,6% 43,1% 39,0% 23,5% 30,8% 11,1% 1,5

Indicatori

maschifemmine totale

Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

Grado di 

copertura

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaimporto relativo femmine

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)
(Fondo specialisti ambulatoriali)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 17,75     18,35     17,84       15,33          16,56           15,80         16,42           8,06             12,09           84,35          44,44          128,79     

2005 17,51     18,43     17,66       24,81          25,00           24,88         15,94           8,53             12,06           81,93          48,13          130,06     

2006 17,63     18,11     17,71       23,45          24,55           23,92         16,04           8,68             12,14           82,82          50,70          133,53     

2005 -1,3 0,4 -1,0 61,9 51,0 57,5 -2,9 5,8 -0,3 -2,9 8,3 1,0

2006 0,7 -1,7 0,3 -5,5 -1,8 -3,9 0,6 1,8 0,6 1,1 5,3 2,7

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 102,9% 104,8% 66,7% 44,4% 45,9% 44,6% 41,1% 20,2% 30,2% 23,2% 1,4

2005 104,4% 100,5% 70,7% 40,3% 44,3% 41,3% 36,7% 20,5% 28,2% 19,4% 1,5

2006 102,3% 102,6% 71,6% 37,8% 41,4% 39,0% 34,4% 19,9% 26,7% 17,7% 1,8

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaimporto relativo femmine
Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

Grado di 

copertura

Indicatori

maschifemmine totale
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)
(Fondo specialisti esterni)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 7,62       5,14       7,36         18,26          10,65           16,85         7,43             3,49             5,34             20,92          11,02          31,94       

2005 7,31       7,58       7,34         19,00          39,50           81,67         7,15             3,85             5,36             19,54          12,55          32,10       

2006 7,56       5,65       7,33         21,82          40,00           24,62         7,40             3,70             5,37             20,27          12,32          32,59       

2005 -4,0 47,4 -0,3 4,1 3607,5 384,7 -3,8 10,5 0,2 -6,6 13,9 0,5

2006 3,5 -25,5 -0,2 14,8 -89,9 -69,9 3,5 -3,9 0,3 3,7 -1,8 1,6

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 69,9% 63,2% 65,2% 7,6% 5,1% 7,4% 7,4% 3,5% 5,3% 45,3% 0,6

2005 103,3% 483,7% 71,9% 6,8% 9,8% 7,1% 6,6% 5,0% 5,2% 33,6% 0,5

2006 77,1% 162,5% 68,9% 5,9% 5,8% 6,0% 5,8% 3,8% 4,4% 27,9% 0,7

Indicatori

maschifemmine totale

Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

Grado di 

copertura

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaimporto relativo femmine

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi
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Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)
(Fondo generale "Quota A")

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 - - - - - - - - -

2005 2,85       2,79       2,84         - - - 2,68             1,90             2,32             - - -

2006 2,24       2,16       2,23         - - - 2,13             1,53             1,85             - - -

2005 - - - - - - - - - - - -

2006 -21,5 -22,8 -21,6 - - - -20,7 -19,4 -20,5 - - -

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 - - - - - - - - -

2005 98,3% - 81,7% - - - 1,3 1,2 1,3

2006 96,8% - 82,8% - - - 1,0 1,0 1,0

totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno

Anno

femmine

Reddito al pensionamento 

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi
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Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)
(Fondo della libera professione)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 - - - - - - - - - - - -

2005 0,50       0,73       0,51         - - - 0,57             1,68             0,67             - - -

2006 1,87       2,33       1,91         - - - 1,73             1,30             1,58             - - -

2005 - - - - - - - - - - - -

2006 273,7 217,6 271,7 - - - 203,6 -22,7 136,8 - - -

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 - - - - - - - -

2005 142,4% - 251,8% - - - 0,50 1,35 0,57

2006 121,7% - 82,2% - - - 1,42 1,03 1,29

Anno

femmine

Reddito al pensionamento

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno
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Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)
(Fondo medici di medicina generale)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 - - - - - - - - - - - -

2005 35,03     25,13     34,26       19,53     25,24           20,34           27,00           14,35           19,70           - - -

2006 40,18     25,25     38,68       24,07     24,44           24,17           30,51           20,01           24,77           - - -

2005 - - - - - - - - - - - -

2006 14,7 0,5 12,9 23,3 -3,2 18,8 13,0 39,5 25,7 - - -

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 - - - - - - - - -

2005 73,3% 124,1% 72,8% - - - 0,94             0,94             0,90             

2006 65,3% 101,1% 80,8% - - - 1,04             1,26             1,11             

totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno

Anno

femmine

Reddito al pensionamento 

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi
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Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)
(Fondo specialisti ambulatoriali)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 - - - - - - - - - - - -

2005 23,05     31,87     24,78       28,08     34,80           30,53           18,02           17,40           17,67           - - -

2006 19,37     25,52     20,38       25,71     30,00           27,69           15,34           14,37           14,81           - - -

2005 - - - - - - - - - - - -

2006 -16,0 -19,9 -17,7 -8,4 -13,8 -9,3 -14,9 -17,4 -16,2 - - -

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 - - - - - - - - -

2005 128,6% 114,0% 98,5% - - - 1,13             2,04             1,46             

2006 125,2% 108,3% 97,1% - - - 0,96             1,65             1,22             

Anno

femmine

Reddito al pensionamento 

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno
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Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)
(Fondo specialisti esterni)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 - - - - - - - - - - - -

2005 12,94     9,57       12,51       26,38     - 26,38           11,43           5,96             8,17             - - -

2006 14,94     21,82     15,56       36,00     - 36,00           13,47           6,00             9,28             - - -

2005 - - - - - - - - - - - -

2006 15,4 128,0 24,4 36,5 - 36,5 17,8 0,6 13,6 - - -

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 - - - - - - - - -

2005 76,5% - 73,0% - - - 1,60             1,55             1,52             

2006 140,2% - 64,6% - - - 1,82             1,62             1,73             

totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno

Anno

femmine

Reddito al pensionamento 

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi
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Tabella 5

I risultati della gestione economico patrimoniale e le riserve (milioni di euro)

Inarcassa

Risultato 

economico 

d'esercizio Attività Passività

Patrimonio 

netto

Consistenza 

al 31/12

Assegazione 

nell'anno

In %  onere 

per pensioni 

1994

In %  onere per 

pensioni anno 

corrente

2004 671,4 6078,3 293,0 5785,3 5102,6 442,0 48,9 6,1

2005 813,9 6839,4 247,4 6592,0 5774,1 671,4 55,3 6,7

2006 801,4 7652,4 259,0 7393,4 6588,0 813,9 63,1 7,4

Stato patrimoniale(al 31/12) Riserve obbligatorie
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Tabella 6

Gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare

Ammontare rendimento Ammontare rendimento Ammontare rendimento

Anno netto netto netto

2004 6.043,7      2,5% 3087,4 1,7% 2.956,3    3,4%

2005 6.745,6      3,1% 2753,4 1,3% 3.992,2    4,3%

2006 7.547,5      3,2% 2795,6 1,5% 4.751,9    4,3%

Quota Quota Quota Quota Quota P.mobiliare

immobiliare immobili attività titoli azioni dato in

Anno strumentali liquide gestione

2004 51,1% 0,4% 27,3% 54,9% 3,7% -

2005 40,8% 0,5% 27,9% 55,2% 3,7% -

2006 37,0% 0,5% 23,2% 58,6% 4,0% -

Totale Immobiliare Mobiliare
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Tabella 7

I costi della gestione (milioni di euro)

Spese

personale funzionamento organi nette

Anno totale in servizio uffici dell'ente di gestione totale dirigenti

2004 109,1     25,0           9,5 3,1           109,1 501 27

2005 116,2     27,0           9,9 3,2           116,2 505 27

2006 115,7     27,6           9,9 3,9           115,7 502 26

2007 - (c) 139,1     31,5           12,9 5,1           139,1 - -

Quota Costo

spese Spese di Spese Spese di Spese unitario

Anno personale gestione personale gestione personale lavoro (mgl euro) totale dirigenti

2004 22,9% 240,8 52,6 4,7% 1,0% 47,6 56,3% 29,6%

2005 23,2% 249,6 54,1 4,8% 1,0% 49,8 57,6% 29,6%

2006 23,8% 243,9 54,2 4,4% 1,0% 51,2 57,0% 23,1%

2007 - (c) 22,6% - - - - - - -

(a) Spesa in rapporto alla somma del numero di assicurati e pensionati, valori in euro.

(b) Spesa in rapporto alla somma delle prestazioni e contributi.

(c) Dati di preventivo.

sul personale

Indice di costo (b)

Spese lorde di gestione Unità di

Indice di costo (a) Quota femmine

personale in servizio
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Tabella 8

Principali indicatori della gestione Quota A (importi in milioni di euro)

Entrate per 

Contributi

Spesa per 

Pensioni

Saldo 

Previdenziale

Saldo altre 

voci

Saldo 

corrente Patrimonio

Numero 

Pensioni

Numero 

Assicurati

2004 291,0 137,0 154,0 0,0 154,0 1.102,0 73.907 320.207

2010 347,0 178,0 169,0 39,0 208,0 2.242,0 82.268 320.207

2015 378,0 287,0 91,0 68,0 159,0 3.195,0 108.865 320.207

2020 373,0 575,0 -202,0 74,0 -128,0 3.231,0 165.895 320.207

2025 381,0 943,0 -562,0 27,0 -535,0 1.337,0 218.233 320.207

2030 450,0 1.196,0 -746,0 -74,0 -820,0 -2.206,0 241.966 320.207

2035 546,0 1.354,0 -808,0 -214,0 -1.022,0 -6.955,0 242.017 320.207

2040 630,0 1.465,0 -835,0 -382,0 -1.217,0 -12.626,0 230.505 320.207

2043 677,0 1.491,0 -814,0 -767,0 -1.581,0 -16.748,0 217.419 320.207
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Tabella 8

Principali indicatori della gestione Quota B (importi in milioni di euro)

Entrate per 

Contributi

Spesa per 

Pensioni

Saldo 

Previdenziale

Saldo altre 

voci

Saldo 

corrente Patrimonio

Numero 

Pensioni

Numero 

Assicurati

2004 207,0 17,0 190,0 32,0 222,0 1.773,0 14.141 166.862

2010 238,0 40,0 198,0 78,0 276,0 3.295,0 22.968 121.692

2015 277,0 102,0 175,0 120,0 295,0 4.755,0 38.769 124.986

2020 315,0 277,0 38,0 159,0 197,0 6.008,0 67.584 130.978

2025 343,0 546,0 -203,0 174,0 -29,0 6.326,0 99.932 134.373

2030 359,0 816,0 -457,0 151,0 -306,0 5.371,0 121.114 131.572

2035 386,0 1.001,0 -615,0 89,0 -526,0 3.133,0 124.732 129.563

2040 445,0 1.042,0 -597,0 2,0 -595,0 231,0 116.271 131.251

2043 487,0 1.026,0 -539,0 -54,0 -593,0 -1.547,0 108.345 131.671
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Tabella 8

Principali indicatori della gestione Specialisti ambulatoriali (importi in milioni di euro)

Entrate per 

Contributi

Spesa per 

Pensioni

Saldo 

Previdenziale

Saldo altre 

voci

Saldo 

corrente Patrimonio

Numero 

Pensioni

Numero 

Assicurati

2004 159,0 131,0 28,0 42,0 70,0 859,0 9.711 16.381

2010 185,0 135,0 50,0 33,0 83,0 1.255,0 9.000 16.690

2015 212,0 154,0 58,0 45,0 103,0 1.738,0 8.441 16.615

2020 224,0 240,0 -16,0 59,0 43,0 2.134,0 9.055 16.315

2025 213,0 446,0 -233,0 53,0 -180,0 1.727,0 11.556 15.870

2030 215,0 618,0 -403,0 11,0 -392,0 109,0 13.091 15.791

2035 247,0 644,0 -397,0 -53,0 -450,0 -2.045,0 12.215 15.748

2040 285,0 612,0 -327,0 -121,0 -448,0 -4.302,0 10.540 15.645

2043 308,0 588,0 -280,0 -162,0 -442,0 -5.634,0 9.369 15.537
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Tabella 8

Principali indicatori della gestione Specialisti esterni (importi in milioni di euro)

Entrate per 

Contributi

Spesa per 

Pensioni

Saldo 

Previdenziale

Saldo altre 

voci

Saldo 

corrente Patrimonio

Numero 

Pensioni

Numero 

Assicurati

2004 19,0 33,0 -14,0 4,0 -10,0 73,0 5.727 616

2010 11,0 34,0 -23,0 -1,0 -24,0 -61,0 4.927 509

2015 12,0 36,0 -24,0 -6,0 -30,0 -195,0 4.045 430

2020 9,0 41,0 -32,0 -9,0 -41,0 -373,0 3.077 306

2025 4,0 51,0 -47,0 -17,0 -64,0 -639,0 2.225 160

2030 1,0 53,0 -52,0 -28,0 -80,0 -1.009,0 1.560 29

2035 0,3 48,0 -47,7 -40,3 -88,0 -1.432,0 1.035 5

2040 0,0 38,0 -38,0 -108,0 -146,0 -1.885,0 667 0

2043 0,0 31,0 -31,0 -62,0 -93,0 -2.164,0 496 0
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Tabella 8

Principali indicatori della gestione Medicina Generale, Continuità Assistenziale

e Pediatri di libera scelta (importi in milioni di euro)

Entrate per 

Contributi

Spesa per 

Pensioni

Saldo 

Previdenziale

Saldo altre 

voci

Saldo 

corrente Patrimonio

Numero 

Pensioni

Numero 

Assicurati

2004 612,0 541,0 71,0 164,0 235,0 1.967,0 21.946 68.723

2010 727,0 580,0 147,0 67,0 214,0 3.001,0 21.998 69.009

2015 815,0 673,0 142,0 102,0 244,0 4.228,0 23.078 69.090

2020 840,0 1.185,0 -345,0 118,0 -227,0 4.351,0 31.685 69.047

2025 803,0 2.109,0 -1.306,0 -65,2 -1.371,2 0,9 45.967 68.948

2030 848,0 2.639,0 -1.791,0 -280,0 -2.071,0 -8.790,0 53.579 68.883

2035 985,0 2.833,0 -1.848,0 -567,0 -2.415,0 -20.398,0 52.768 68.843

2040 1.192,0 2.554,0 -1.362,0 -927,0 -2.289,0 -32.208,0 45.250 68.757

2043 1.319,0 2.332,0 -1.013,0 -1.131,0 -2.144,0 -38.780,0 39.786 68.664
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Tabella 9

Importo medio della pensione (valori in € 2004)

2004 2043 var % 2004 2043 var %

Quota A 2317 3720 60,5% 2028 3169 56,2%

Quota B 961 5054 425,9% 1041 4376 320,4%

Specialisti Ambulatoriali 17867 38743 116,8% 12721 29749 133,9%

Specialisti Esterni 7128 47452 565,7% 5320 29123 447,4%

Medicina Generale, Continuità 

Assistenziale e Pediatri di libera scelta 30542 32538 6,5% 23521 26281 11,7%

Totale pensioniPensioni di vecchiaia
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Grafico 2a. Andamento della gestione: Quota A
(milioni di euro) 
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Grafico 2b. Andamento della gestione Quota B
(milioni di euro) 

-1000

-750

-500

-250

0

250

500

750

1000

1250

2004 2010 2015 2020 2025 2030 2035 2040 2043

-6000

-4500

-3000

-1500

0

1500

3000

4500

6000

7500

contributi pensioni saldo corrente patrimonio (scala dx)



M
arted

ì  9
  d

icem
b

re  2
0

0
8

 
—

   1
8
2
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

Grafico 2c. Andamento della gestione Specialisti Ambulatoriali
(milioni di euro) 
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Grafico 2d. Andamento della gestione Specialisti Esterni
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Grafico 2e. Andamento della gestione medicina generale,

continuità assistenziale e pediatri di libera scelta
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Grafico 3. Pensioni/attivi
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ALLEGATO 2

Bilanci consuntivi 2004-2006, preventivo 2007 e bilancio tecnico
attuariale al 31 dicembre 2005 dell’Ente nazionale di previdenza e

assistenza dei farmacisti (ENPAF).

RELAZIONE

Premessa.

L’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza farmacisti (Enpaf) è uno degli enti
previdenziali a più recente privatizzazione,
avvenuta nell’anno 2000. L’Ente assicura
sia i farmacisti che godono di altra coper-
tura previdenziale obbligatoria, sia quelli
esenti. L’Enpaf eroga le prestazioni previ-
denziali in base al sistema di liquidazione a
« prestazione definita », cioè in cifra fissa,
adeguata ogni anno al costo della vita, a
seconda del tipo di contribuzione prescelta
dall’iscritto. Anche il contributo soggettivo
obbligatorio è richiesto in cifra fissa.

L’Enpaf eroga ai propri iscritti tutte le
principali prestazioni previdenziali (pen-
sioni di vecchiaia, anzianità, invalidità,
reversibilità, malattia e maternità), oltre a
dei trattamenti assistenziali a favore degli
iscritti che si trovino in particolari condi-
zioni di bisogno.

Contributi, requisiti e sistema di calcolo
delle pensioni.

Il contributo soggettivo Enpaf è corri-
sposto in misura fissa, non collegato al red-
dito professionale. Per l’anno 2006, il con-
tributo soggettivo intero ammontava a euro
3.800, rivalutati annualmente sulla base
dell’indice del costo della vita. Il contributo
soggettivo ridotto nelle misure del 33, 50 e
85 per cento spetta agli iscritti che godono
di altra copertura previdenziale obbligato-
ria e a coloro che si trovino nelle condizioni
di disoccupazione involontaria. Per gli
iscritti a partire dal 1° gennaio 2004 che
siano coperti da altra previdenza obbligato-
ria è prevista la possibilità di versare il solo

contributo di solidarietà (pari al 3 per cento
del contributo intero), in luogo della contri-
buzione previdenziale intera o ridotta. Il
suddetto contributo di solidarietà non è
utile all’iscritto per maturare il diritto alla
pensione. È prevista infine la possibilità di
versare il contributo soggettivo in misura
doppia o tripla ricevendo in cambio una
prestazione aumentata oltre che dalla mag-
giore contribuzione, anche di un ulteriore
10 per cento (contribuzione doppia), o 15
per cento (contribuzione tripla), come in-
centivo al versamento di maggiori contri-
buti previdenziali. Tra le entrate contribu-
tive va anche segnalato un ulteriore contri-
buto pari allo 0,90 per cento imposto a
carico delle Aziende USL a favore del-
l’Enpaf sulle prestazioni farmaceutiche
erogate in regime di Servizio Sanitario Na-
zionale (ai sensi della legge 395 del 1977).

Agli iscritti compete infine un contri-
buto per la maternità pari a 18 euro e un
contributo per le prestazioni assistenziali
pari a 26 euro.

L’ente eroga un trattamento base di
importo fisso. Per le anzianità maturate
dopo la data del 31 dicembre 2003 l’im-
porto annuo della pensione base diretta è
pari a 6.713.98 euro, rivalutati su base
annua, in caso di contribuzione ordinaria
e in presenza di 30 anni di anzianità. La
pensione di vecchiaia spetta all’assicurato
che abbia raggiunto il sessantacinquesimo
anno di età e abbia:

a) almeno 30 anni di iscrizione al-
l’Ente;

b) almeno 30 anni di contribuzione
effettiva;
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c) almeno 20 anni di attività profes-
sionale.

Esiste poi un regime transitorio che
riduce le anzianità previste fino al 2011.

La pensione di anzianità spetta all’as-
sicurato che abbia raggiunto i seguenti
requisiti:

a) almeno 40 anni di iscrizione al-
l’Ente;

b) almeno 40 anni di contribuzione
effettiva;

c) almeno 20 anni di attività profes-
sionale.

Il pensionato per vecchiaia che prose-
gua l’attività lavorativa ha diritto alla li-
quidazione di supplementi di pensione. A
decorrere dal 1o febbraio 2004 l’iscritto
che al momento della maturazione del
diritto alla pensione di vecchiaia richieda
il posticipo della decorrenza della pen-
sione da 1 a 10 anni ha diritto a maggio-
razioni progressive reversibili della pen-
sione stessa.

La gestione tipica entrate contributive-
spesa prestazioni.

Nell’anno 2006 la Cassa presenta un
numero di iscritti pari a 73.681 di cui oltre
il 60 per cento femmine (tabella 1 e
grafico 1). Negli anni tra il 2004 e il 2006,
l’andamento del numero degli iscritti pre-
senta tassi di variazione intorno al 2 per
cento, più dinamici per le femmine (3 per
cento medio) che per i maschi il cui
numero rimane sostanzialmente invariato.
L’indicatore demografico, rappresentato
dal rapporto tra numero di cessati su
numero di assicurati, risulta migliore per
le femmine (pari allo 0,50 circa) che per la
componente maschile che mostra valori in
crescita e superiori all’unità, indicando
l’esistenza di flussi in entrata di nuovi
iscritti minori rispetto alle uscite. L’età
media degli iscritti è pari, nell’ultimo anno
di osservazione, a poco più di 44 anni, in
linea con il dato medio rilevato per il
complesso dei lavoratori autonomi.

L’andamento delle entrate contributive
complessive mostra una dinamica positiva
(+7 per cento nel 2006), principalmente
influenzata dall’incremento delle quote
contributive deliberato dal Consiglio Na-
zionale e dall’aumento degli iscritti che
hanno scelto la contribuzione doppia e
tripla. La quota di contribuzione base per
il 2006 è pari a 3.800 euro annui.

Nella tabella 2 è riportato il numero
complessivo delle pensioni da lavoro (vec-
chiaia e anzianità al netto di quelle ai
superstiti e di invalidità), con la eviden-
ziazione specifica di quelle di anzianità,
insieme al numero del totale dei tratta-
menti. Il numero di trattamenti pensioni-
stici complessivamente erogati dalla Cassa
è pari per il 2007 a 26.639. Oltre il 70 per
cento di questi trattamenti è costituito da
pensioni da lavoro. La dinamica dello
stock di pensioni liquidate, nel periodo
2004-2006 risulta estremamente lenta per
tutte le tipologie di pensioni (addirittura
negativa per quelle di anzianità), per la
totalità dei pensionati. Anche il flusso
delle nuove liquidate si mostra negativo
nel biennio osservato (–0,90).

La quota dell’insieme di pensioni da
lavoro che va alle femmine è pari al 60 per
cento, che aumenta al 68 per cento per le
pensioni di anzianità. Per quanto riguarda
il complesso dei trattamenti pensionistici,
comprensivi dei trattamenti ai superstiti,
tale quota si attesta al 65 per cento del
totale.

L’età media al pensionamento della
categoria è pari a 65 anni nel 2006. Il
numero medio di anni di contribuzione,
sempre per l’anno 2006, è pari a 34 per la
totalità dei pensionati.

Nella tabella 3 sono riportati gli im-
porti medi relativi all’insieme delle pen-
sioni vigenti e la spesa complessiva per
pensioni. Tali importi sono, inoltre, scor-
porati per le pensioni da lavoro, così come
già definite, per quelle di anzianità e per
il complesso. Gli importi medi dell’insieme
delle pensioni da lavoro sono pari nel
2006, per il totale della categoria, a poco
meno di 6 mila euro, con tassi di crescita
annui intorno all’1 per cento. Leggermente
più elevati risultano gli importi medi delle
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sole pensioni di anzianità (poco meno di 7
mila euro annui). Più modesti appaiono,
invece, gli importi del complesso delle
pensioni (comprese invalidità e pensioni ai
superstiti), pari a poco più 5 mila euro
annui.

Nella stessa tabella sono riportati gli
importi relativi dei trattamenti pensioni-
stici erogati alla componente femminile
rispetto a quelli complessivamente erogati
alla totalità dei pensionati, che segnalano
una quasi completa rispondenza tra gli
importi medi relativi di femmine e maschi.
Gli importi relativi delle femmine sono
infatti pari al 94 per cento rispetto a quelli
complessivi.

Per quanto riguarda l’adeguatezza degli
importi delle pensioni liquidate va ricor-
dato che l’Enpaf eroga una pensione di-
retta base, per coloro i quali abbiano
versato la contribuzione ordinaria, pari a
circa 7.000 euro nel 2006. Detto importo
può essere aumentato qualora venga ver-
sata una contribuzione doppia o tripla,
fino ad un massimo di oltre 20 mila euro.
Dall’osservazione degli importi medi liqui-
dati si può notare come la maggior parte
dei pensionati si attesti su importi pari a
quelli della pensione base nel suo valore
più ridotto (7.000 euro).

La spesa complessiva per le pensioni
ammonta nel 2006 a 144 milioni di euro
e presenta un tasso medio annuo di cre-
scita pari al 1,8 per cento. In riferimento
agli indicatori di equilibrio finanziario
della Cassa, è stato calcolato il grado di
copertura delle entrate complessive ri-
spetto alla spesa totale per pensioni che
indica come, nel periodo in esame, le
entrate contributive correnti risultino pari
a 1,7 volte la spesa per pensioni (tabella 3).

Il rapporto tra numero di pensioni su
iscritti, è pari a 36 pensioni ogni 100
iscritti nel 2006.

Nella stessa tabella 4 sono stati ripor-
tati gli importi delle nuove pensioni liqui-
date. Detti importi (5 mila euro per l’in-
sieme delle pensioni da lavoro e 4 mila
500 euro per il complesso dei trattamenti)
sono molto vicini a quelli dello stock delle
pensioni vigenti osservati in precedenza,
proprio in relazione al meccanismo di

funzionamento del sistema previdenziale
dell’Enpaf che eroga la pensione diretta
base in cifra fissa, al netto degli adegua-
menti al costo della vita. Pertanto l’indi-
catore che misura l’effetto sulla spesa
dell’entrata di nuove pensioni, il così detto
effetto rimpiazzo, dato dal rapporto tra gli
importi delle nuove pensioni liquidate e
quelli dello stock di pensioni, con riferi-
mento al complesso dei trattamenti, nel
breve periodo di tempo osservato, mostra
una sostanziale stabilità indicando che
ogni nuova pensione liquidata dall’Ente è
di importo pari a oltre l’80 per cento
rispetto agli importi dei trattamenti già
esistenti.

La situazione economico-patrimoniale e
le riserve obbligatorie.

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio, al cui
interno, tra le passività, viene evidenziata
la riserva legale, che costituisce la garanzia
al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Tale riserva, secondo la
normativa vigente, deve essere pari almeno
a 5 annualità delle pensioni in pagamento
al 1994. In prospettiva tale vincolo, se-
condo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 763, della legge finanziaria per il
2007, dovrebbe essere integrato con rife-
rimento anche alle rate di pensione cor-
renti in pagamento.

Negli anni considerati l’Enpaf presenta
un risultato economico di esercizio sempre
in avanzo, pari a 147 milioni di euro nel
2006 in aumento rispetto agli anni imme-
diatamente precedenti. Il patrimonio netto
si mostra in aumento e pari a 916 milioni
di euro per l’anno 2006. L’Enpaf, che è
diventato ente di diritto privato ai sensi
del decreto legislativo n. 509 del 1994 solo
nel 2000, ha tempo fino al 2010 per
adeguare la propria riserva legale al re-
quisito delle 5 annualità di pensione in
pagamento in riferimento al 1994. Tuttavia
l’ente soddisfa il vincolo richiesto già dal
2006 (con un valore 5,9 volte superiore).
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Infine, se si fa riferimento alla spesa
corrente per pensioni la riserva risulta 5,4
volte superiore.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare.

Il patrimonio dell’Ente nazionale di
previdenza e assistenza farmacisti (immo-
biliare e mobiliare insieme) ammonta
complessivamente a 896 milioni di euro
nel 2006, in aumento di oltre 180 milioni
di euro rispetto all’anno precedente (ta-
bella 6). Il 21 per cento circa dell’intero
patrimonio è costituito da immobili (191
milioni di euro nel 2006) la cui quota si è
fortemente ridotta nel periodo di tempo
qui analizzato (era pari al 35 per cento
dell’intero patrimonio nel 2004). La re-
stante parte costituita da investimenti mo-
biliari ammonta, sempre per il 2006, a 705
milioni di euro. La quota del patrimonio
mobiliare è in forte incremento rispetto
agli anni precedenti, arrivando a costituire
nell’ultimo anno di osservazione il 79 per
cento dell’intero patrimonio. Il rendimento
netto del patrimonio complessivo appare
in crescita nel periodo osservato ed è pari
al 4 per cento. La crescita del rendimento
complessivo del patrimonio è indotta in
primo luogo dallo spostamento degli inve-
stimenti dal settore immobiliare a quello
mobiliare, oltre che dalla specifica ricom-
posizione all’interno dei due singoli com-
parti. Il rendimento della componente im-
mobiliare passa dallo 0,8 all’1,9 nel 2006,
grazie anche all’azione di valorizzazione
della componente immobiliare intrapresa
dall’Ente, attraverso dismissioni o opera-
zioni di valorizzazione di alcuni degli
immobili posseduti. Anche per il patrimo-
nio mobiliare il rendimento netto è in
crescita (dal 3,7 per cento del 2004 al 4,5
per cento del 2006).

La composizione degli investimenti mo-
biliari per il 2006 è data da circa il 58 per
cento da attività liquide in senso lato,
comprensive ciò anche della componente
dei fondi comuni monetari e dei pronti
contro termine, per una quota pari al 37
per cento da titoli, per il 4 per cento da
azioni.

Tra gli obiettivi di asset allocation del-
l’Ente vi è quello di diminuire la compo-
nente di liquidità elevando il livello degli
strumenti finanziari quotati a medio e
breve termine, aumentando così il profilo
dei rendimenti attesi, in un’ottica di mi-
nimizzazione dei rischi. Per il 2007 le
scelte di investimento sono state indiriz-
zate, coerentemente con l’impostazione
delineata, verso Fondi azionari quotati che
replicano alcuni indici di rendimento dei
principali titoli (ETF) e verso la compo-
nente obbligazionaria incentrata su titoli a
breve termine. La gestione del patrimonio
mobiliare si prospetta come una gestione
in fase di evoluzione, vista anche la re-
cente data della privatizzazione dell’Ente
(anno 2000).

I rendimenti medi effettivi del periodo
in esame per i tre sottogruppi di investi-
menti, rispettivamente attività liquide, ti-
toli e azioni, risultano lievemente diffe-
renziati rispetto a quelli di mercato os-
servati per lo stesso periodo. In particolare
risultano superiori per le attività liquide
(2,7 per cento per l’Ente a fronte dell’1,5
per cento di mercato), in linea con quelli
di mercato per quanto riguarda il com-
parto obbligazionario (3,1 per cento a
fronte del 3,5 per cento di mercato) e
superiori con riferimento a quello aziona-
rio (15 per cento a fronte del 13 per cento
di mercato).

I costi di gestione.

I costi di gestione dell’Enpaf (tabella 7)
ammontano nel 2006 a poco meno di 13
milioni di euro di cui il 43 per cento per
il personale in servizio, con una quota in
diminuzione nel periodo osservato. Le
spese per gli organi di gestione dell’ente
ammontano a 250 mila euro, pari a poco
meno del 2 per cento dei costi complessivi.
In termini relativi, le spese di gestione
della Cassa, nel 2006, sono pari a 99 euro
per ciascun assicurato e pensionato della
stessa (42 euro se ci riferiamo al solo costo
del personale). Più propriamente, se si
adotta come riferimento il totale di spesa
per prestazioni e contributi, allora le spese
di gestione della Cassa incidono per il 2,5
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per cento (l’1,1 le sole spese per il perso-
nale), con una tendenza alla stabilità nel
periodo di analisi.

A fronte di questi costi risultano 62
unità di personale in servizio, di cui 3
dirigenti. Il costo unitario medio del lavoro
si attesta sui 68 mila euro. La presenza
femminile sul personale complessivamente
in servizio è pari alla metà (52 per cento).

La Cassa vanta un ammontare di cre-
diti contributivi nel 2006 di 62 milioni di
euro, pari a circa il 25 per cento delle
entrate contributive complessive. L’Ente
nei tre anni in esame è riuscito a recu-
perare tramite esattorie una quota pari a
poco meno del 4 per cento annuo.

I tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni sono inferiori a 10 giorni per le
pensioni dirette di vecchiaia e anzianità,
mentre salgono a circa tre mesi per le
pensioni ai superstiti e per le invalidità.

Per quanto riguarda l’obbligo di comu-
nicazione dei dati agli iscritti(5), l’Ente ha
soddisfatto totalmente gli adempimenti
normativi richiesti, con un primo invio dei
dati anagrafici avvenuto nel 2006, seguito
da un secondo invio nel corso del 2007
relativo alle informazioni sulle posizioni
contributive (estratto conto contributivo).

Nota integrativa sui dati del bilancio
preventivo 2007.

Dall’osservazione dei dati riportati nel
bilancio preventivo dell’Enpaf risulta con-
fermata, per l’anno 2007, la medesima
tendenza positiva degli anni precedenti
con un risultato economico di esercizio in
avanzo per 90 milioni di euro. Tale valore
è di dimensioni comunque più ridotte
rispetto a quello particolarmente favore-
vole del 2006, pari a 147 milioni di euro,
che è imputabile al forte incremento delle
entrate contributive registratosi per lo
stesso anno, grazie all’introduzione della
possibilità di versare una contribuzione
maggiorata.

L’Ente dei farmacisti integra inoltre il
dato 2007 sulla consistenza del patrimonio

(5) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge n. 243 del
2004 e del successivo decreto attuativo del Ministero
del Lavoro del 4 febbraio 2004.

immobiliare che rimane immutata, mentre
si mostra lievemente in calo il rendimento
netto di detto patrimonio che passa
dall’1,9 all’1 per cento.

Infine i costi di gestione complessivi,
che nel 2007 ammontano a 13,6 milioni di
euro si mostrano sostanzialmente stabili.
All’interno dell’aggregato complessivo le
spese per gli organi di gestione dell’ente
ammontano, per il 2007, a 320 mila euro
e risultano in crescita rispetto al 2006. Di
conseguenza aumenta anche il peso rela-
tivo come quota sui costi complessivi,
dall’1,7 per cento a circa il 2,5 per cento.

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo.

Nella tabella 8 e nel grafico 2 sono
riportati i principali indicatori della ge-
stione dell’Ente nazionale di previdenza e
assistenza farmacisti così come riportati
nella relazione allegata al bilancio tecnico
redatta con i dati a tutto il 2005. Lungo
tutto l’orizzonte di previsione, le entrate
per contributi dovrebbero sempre ecce-
dere la spesa per pensioni, determinando
quindi un saldo corrente (che oltre alla
differenza delle due voci precedenti tiene
conto dei redditi da capitale e delle spese
di gestione) non solo sempre positivo ma
addirittura in grado di superare il flusso di
contributi a partire dal 2030. Alla fine del
periodo di previsione, infatti, il saldo cor-
rente dovrebbe risultare positivo per oltre
700 miliardi di euro, cifra del 40 per cento
superiore alle entrate per contributi. Un
risultato così eclatante è dovuto ad una
serie di fattori tra cui va segnalato:

in primis la presenza di un contri-
buto oggettivo da cui dipende in buona
misura il flusso delle entrate: a fine 2045
i contributi oggettivi rappresenteranno il
45 per cento del totale dei contributi;

la possibilità per i farmacisti, iscritti
dopo il 2003, già tutelati da altra forma
previdenziale obbligatoria, di versare un
contributo di solidarietà (pari al 3 per
cento dell’importo del contributo sogget-
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tivo) rinunciando però ad ogni prestazioni
previdenziale;

un criterio di calcolo della pensione
che, relativamente al flusso dei contri-
buti soggettivi versati, sembra ispirata alla
volontà di garantire un solido equilibrio
di lungo periodo della gestione previden-
ziale(6).

L’importanza del primo dei punti in-
dicati è abbastanza visibile dal grafico 3,
dove si può notare come il saldo previ-
denziale ristretto, differenza tra entrate
per contributi soggettivi e spesa previden-
ziale, risulti in equilibrio fino al 2020,
mostrando in seguito una tendenza al
peggioramento; è solo grazie alla presenza
dei contributi oggettivi, dunque, che il
saldo previdenziale complessivo risulta co-
stantemente positivo per una cifra supe-
riore ai 100 milioni di euro all’anno.

Ovviamente il positivo andamento dei
saldi di gestione commentato in prece-
denza si riflette in un elevata e crescente
capacità di copertura del patrimonio ri-
spetto agli impegni previdenziali. Secondo
le cifre del grafico 2, il patrimonio do-
vrebbe aumentare dai 900 milioni di euro
del 2006 agli oltre 15 miliardi del 2045,
per cui, come visibile nel grafico 4, se il
patrimonio a inizio periodo di previsione
era sufficiente a coprire 5 annualità della
spesa per pensioni, alla fine del periodo le
risorse patrimoniali accumulate sono ba-
stevoli a coprire oltre 40 anni delle rate di
pensioni. Una così elevata capacità di

(6) Considerando i valori del 2006, nel caso stan-
dard di un iscritto che versi la contribuzione
ordinaria, per una cifra annua di 3801,16 euro per
30 anni e vada in pensione di vecchiaia a 65 anni,
il criterio di calcolo attualmente in vigore per la
Cassa, determinerebbe una misura iniziale della
pensione di 7.062,3 euro annui. Se si considera il
montante contributivo dell’iscritto, rivalutato al
tasso tecnico dell’1,5 per cento, così come potrebbe
avvenire nel regime generale dell’Ago, tale misura
della pensione equivarrebbe ad un coefficiente di
trasformazione prossimo al 4,9 per cento. Tale
coefficiente risulta inferiore all’attuale coefficiente
di trasformazione previsto dalla legge Dini per i
neo pensionati di 65 anni.

copertura rappresenta un vero e proprio
primato rispetto a quanto rilevato per le
altre casse privatizzate.

Infine nel grafico 5 riportiamo i tassi
di crescita delle entrate per contributi e
della spesa per pensioni per descrivere le
dinamiche congiunturali del saldo previ-
denziale. Un primo elemento di rifles-
sione riguarda la dinamica dei contributi
che per tutto il periodo di previsione
giace su tassi di incremento annui del 2
per cento, pari cioè al tasso di inflazione
previsto dal bilancio tecnico: in questo
caso, ricordando che per l’Ente in que-
stione la misura dei contributi è in cifra
fissa e non in percentuale del reddito da
lavoro degli iscritti, tale dinamica risente
dell’ipotesi di adeguamento della misura
dei contributi e di una dinamica degli
iscritti pressoché nulla. A fronte di tale
invarianza di andamento la spesa per
pensioni presenta diverse fasi di crescita:
un prima fase, fino al 2015, di sostan-
ziale stagnazione, seguita da un decennio
di rapida espansione, in cui evidente-
mente entrano in gioca consistenti leve di
pensionamento; dopo il 2025 la crescita
della spesa prima si stabilizza e poi inizia
un percorso di rapida convergenza al
tasso di crescita dei contributi, conver-
genza che si realizza nel 2040.

Osservazioni conclusive.

L’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza farmacisti mostra negli anni di
rilevazione e nel lungo periodo, sulla base
delle risultanze dell’analisi della relazione
allegata al bilancio tecnico, la permanenza
su valori di equilibrio di tutti gli indicatori
della gestione. Alcuni elementi strutturali
ne determinano la tenuta nel lungo pe-
riodo: in primo luogo la struttura del
sistema di previdenza che prevede una
pensione e una contribuzione base in cifra
fissa, insieme ad una contribuzione inte-
grativa sostanziosa che viene quasi total-
mente accantonata; in secondo luogo la
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peculiare struttura dello specifico mercato
del lavoro che non presenta variazioni di
rilievo nel tempo. Sulla base di questi
elementi l’Ente tende ad una convergenza
di lungo periodo tra entrate e uscite e
all’accumulazione di quote crescenti di
patrimonio.

In riferimento all’adeguatezza delle
prestazioni si ritiene che nell’importo base
la pensione erogata può essere appena
sufficiente a svolgere la funzione di stru-
mento integrativo accanto ad una pensione
già garantita dalla assicurazione generale
obbligatoria (AGO).
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Tabella 1

Iscritti e contributi

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 26.068      44.238        70.306 2.035          3.123          1.177          1.416          993             2.715          - 222

2005 26.107 45.832 71.939 2.208          3.506          942             1.266          942             2.654          - 228

2006 26.274 47.407 73.681 2.375          3.830          1.028          1.280          826             2.468          - 244

2005 0,1 3,6 2,3 8,5 12,3 -20,0 -10,6 -5,1 -2,2 - 2,7

2006 0,6 3,4 2,4 7,6 9,2 9,1 1,1 -12,3 -7,0 - 7,0

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t.

aliquota legale 

(a)

aliquota effettiva 

totale

2004 62,92 7,3% 1,19 0,52 48,28 42,50 44,65 - -

2005 63,71 7,9% 1,00 0,48 48,22 42,43 44,53 - -

2006 64,34 8,4% 1,24 0,52 48,29 42,50 44,56 3.801,0       -

(a) Contributo fisso

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 

Silenti

Flusso dell'anno

Anno

Attivi
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Tabella 2

Numero pensioni

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 7.692     11.702   19.394   1.686     3.517     5.203          8.949          17.277        26.226       431            579            1.010      540         624         1.164      

2005 7.769     11.760   19.529   1.643     3.485     5.128          9.028          17.410        26.438       458            575            1.033      512         690         1.202      

2006 7.858     11.771   19.629   1.607     3.453     5.060          9.176          17.463        26.639       439            587            1.026      550         602         1.152      

2005 1,0 0,5 0,7 -2,6 -0,9 -1,4 0,9 0,8 0,8 6,3 -0,7 2,3 -5,2 10,6 3,3

2006 1,1 0,1 0,5 -2,2 -0,9 -1,3 1,6 0,3 0,8 -4,1 2,1 -0,7 7,4 -12,8 -4,2

Anno

quota 

femmine 

totale 

lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / 

nuove 

liquidate 

m.

cessate / 

nuove 

liquidate f.

età media 

pensionamento

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero medio 

anni 

contribuzione 

numero medio 

anni 

contribuzione 

m.

numero medio 

anni 

contribuzione 

f.

2004 60,3% 67,6% 65,9% 0,80 0,93 65,0 65,0 65,0 34,0 34,0 34,0

2005 60,2% 68,0% 65,9% 0,89 0,83 65,5 65,0 66,0 32,5 33,0 32,0

2006 60,0% 68,2% 65,6% 0,80 0,98 65,0 65,0 65,0 34,1 35,0 33,0

(a) Dati di preventivo.

maschi femmine totale

Variazioni %

Anno

Indicatori

Totali di cui anzianità

Flusso dell'anno

Cessate Liquidate

Pensioni da lavoro Pensioni totali
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 6,43       5,40       5,81         7,57            6,24             6,67           5,97             4,94             5,29             53,39          85,37          138,76     

2005 6,44       5,45       5,85         7,63            6,30             6,73           5,98             4,99             5,33             54,03          86,90          140,93     

2006 6,49       5,53       5,92         7,76            6,41             6,83           6,02             5,07             5,40             55,23          88,50          143,73     

2005 0,2         0,9         0,6           0,8              1,0               0,9             0,3               1,0               0,8               1,2              1,8              1,6           

2006 0,8         1,4         1,2           1,6              1,6               1,6             0,6               1,5               1,2               2,2              1,8              2,0           

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 93,0% 93,5% 93,4% - - - - - - - 1,6

2005 93,3% 93,7% 93,6% - - - - - - - 1,6

2006 93,5% 93,7% 93,9% - - - - - - - 1,7

(a) Dati di preventivo.

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi

Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

Grado di 

copertura

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaImporto relativo femmine

Indicatori

maschifemmine totale
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Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 4,61       4,12       4,39         6,57       5,98             6,21             4,17             3,83             3,99             - - -

2005 5,01       4,47       4,75         7,06       5,35             5,89             4,60             4,16             4,35             - - -

2006 5,42       4,77       5,14         8,42       5,85             6,86             4,77             4,34             4,54             - - -

2005 8,6 8,5 8,2 7,4 -10,5 -5,1 10,3 8,5 9,0 - - -

2006 8,1 6,7 8,3 19,4 9,4 16,6 3,7 4,3 4,5 - - -

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 93,9% 96,4% 96,1% - - - 0,70               0,78               0,75               

2005 94,2% 90,8% 95,7% - - - 0,77               0,83               0,82               

2006 92,8% 85,2% 95,5% - - - 0,79             0,86              0,84             

(a) Dati di preventivo.

(b) Solo per le pensioni da lavoro.

Anno

femmine

Reddito al pensionamento (b)

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno
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Tabella 5

I risultati della gestione economico patrimoniale e le riserve (milioni di euro)

Risultato 

economico 

d'esercizio Attività Passività

Patrimonio 

netto

Consistenza 

al 31/12

Assegazione 

nell'anno

In %  onere 

per pensioni 

1994

In %  onere per 

pensioni anno 

corrente

2004 94,0 722,0      48,0 674,0 580,0 63,0 4,4 4,2

2005 95,0 782,0      13,0 769,0 674,0 94,0 5,1 4,8

2006 147,0 931,0      15,0 916,0 769,0 95,0 5,9 5,4

Stato patrimoniale(al 31/12) Riserve obbligatorie
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Tabella 6

Gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare

Ammontare rendimento Ammontare rendimento Ammontare rendimento

Anno netto netto netto

2004 670,0 2,7% 235,0 0,8% 435,0         3,7%

2005 722,0 3,3% 182,0 0,9% 540,0         4,2%

2006 896,0 4,0% 191,0 1,9% 705,0       4,5%

Quota Quota Quota Quota Quota P.mobiliare

immobiliare immobili attività titoli azioni dato in

Anno strumentali liquide gestione

2004 35,1% 0,9% 35,2% 22,8% 6,4% -

2005 25,2% 1,1% 24,8% 31,9% 6,3% -

2006 21,3% 1,6% 58,0% 37,3% 4,1% -

Totale Immobiliare Mobiliare
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Tabella 7

I costi della gestione (milioni di euro)

Spese

personale funzionamento organi nette

Anno totale in servizio uffici dell'ente di gestione totale dirigenti

2004 12,17       -               - 0,20           9,0 64 3,0

2005 12,03       -               - 0,26           9,4 64 3,0

2006 12,96       -               - 0,25           9,9 62 3,0

2007 - (c) 13,60       4,29           0,9 0,32         11,6

Quota Costo

spese Spese di Spese Spese di Spese unitario

Anno personale gestione personale gestione personale lavoro (mgl euro) totale dirigenti

2004 0,0% 93,2 41,5 2,5% 1,1% 62,6 53,1% 0,0%

2005 0,0% 95,6 42,8 2,5% 1,1% 65,8 53,1% 0,0%

2006 0,0% 98,7 42,4 2,5% 1,1% 68,6 51,6% 0,0%

2007 - (c) 31,5% - - - - - - -

(a) Spesa in rapporto alla somma del numero di assicurati e pensionati, valori in euro.

(b) Spesa in rapporto alla somma delle prestazioni e contributi.

(c) Dati di preventivo

sul personale

Indice di costo (b)

Spese lorde di gestione Unità di

Indice di costo (a) Quota femmine

personale in servizio
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Tabella 8

Principali indicatori della gestione (importi in milioni di euro)

Entrate per 

Contributi

Spesa per 

Pensioni

Saldo 

Previdenziale 

Ristretto

Saldo 

Previdenziale

Saldo Altre 

Voci

Saldo 

corrente Patrimonio

2006 239 149 -21 90 26 116 894

2010 261 149 -4 111 47 158 1.466

2015 290 153 10 137 84 221 2.443

2020 319 173 5 146 132 278 3.719

2025 352 213 -17 138 190 329 5.260

2030 388 265 -48 123 259 383 7.069

2035 428 309 -71 119 341 459 9.219

2040 469 337 -77 132 441 574 11.868

2045 509 371 -93 138 567 704 15.158  
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Grafico 2. Andamento della gestione
(milioni di euro)
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Grafico 3. Saldi previdenziali
(milioni di euro)
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Grafico 4. Rapporto patrimonio spesa per pensioni
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